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C H I o L m L L o  : (( Restituzione in proprietà 
(le! palazzo sito 111 Roma, via Sicilia, 59, ai 
ci>i,iigli r ì , ix ioni i l i  prc~fescioiiali J ) .  (2487).  

Saranno slampate e distribuite. Poichk 
iiiiportano onere finanziario, ne sarà fissata in 

>eguito la r1;it;i di svolgimento. 

t)aml~irii. Questo rende anccir più suhlinie i1 
suo civile ardimento, il suo sacrificio.lLa nostra, 
,iinmirazione va alle tre. iiitrepidti insegnanti 
( 1 1  T(3rrazzano: alla loro consapevolezza c' Ter- 
n~ezza  d'animo, durante le quasi sei ore della 
terrificante v i c e i ~ l ~ l ,  inolt,o si tlrvc sc lii 
follia terroristica. del rica t ta tow pazzo non 11;i 

.(:ateiiato la ctragr dei himhi. 
Mi sia in particolarc coiiseiitito 01 segiia- 

lo rc all'ammirazione del paese i1 coraggio ed Rimessioiie all'.4ssomhlea. 

Per la tragedia iiella scuola di Terrszzaiio. 

ZICRBI. Cliiedn (li parlair. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd 
%EBBI.  Signor I'rcsidente. oiiorrvc~l~ COI- 

leghi, iin'ailucinantc niinaccia i 1 1  strape liL? 

tcArroriaxato ieri pf.1. sei ore la città di Rho. 
I;ii pazzo. - \ r t i i i ~ ~  Piantato. dimesso dal 

iiianicomin crirninalc di  ,\verso, e suo fratello 
ICgidio, altro tnrato psichico, hanno assalito 
la scuola elementare (li Terrazzano di Rho, 
heyuestrandovi I 97 bambini e le 3 maestre. 
Barricate le po i t t  t' raggruppata la scolaresca 
( 1  le insegnanti in iin'unica aula, i1 folle crimi- 
nale Iia feritn con un colpo di pistola la 
inamma di uno degli scolari; ha  tenuto in 
iscarco per oltre cinque ore le forze dell'ordine 
c b  la popolazione sotto la minaccia di fartb 
strage dei himhi distruggendo la scuola con IC 
trc potenti cariche di tritolo delle quali era 
rriunito: ha freddato un coraggioso giovanc 
che tentava di disarmarlo. 

Penso di interpretare l'unanime senti- 
iriento degli onorevoli deputati nell'esprimere 
i1 commosso sentimento di ammirazione ed i1 
liiù VIVO rimpianto per l'operaio Sante Zen- 
iiaro che nel mommto cruciale della tragedia 
si è buttato con estremo ardimento nel tenta- 
tivo d i  sorprendere e disarmare il criminale, i l  
quale lo lia invece freddato con una scarica 
di pistola. 

Sante Zennaro era pocu più che ventenne, 
non aveva né un figlio né un fratellino fra i 
97 bimbi niinacciati di morte; eppure egli si 
6 gettato senza indiigio allo sbaraglio per quei 
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contenere almeno d i  qualche poco i1,~tlilagante 
(lsihizionicrno . 

BARBIERI.  Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
BARBIERI.  Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, anche il nostro gruppo vuole 
esprimere la sua emozione e i1 suo turbamento 
per l’avvenimento che è stato test6 ricordato 
dall’onorevole Zerbi; vuole esprimere soprat- 
tut to  la sua preoccupazione per il troppo fre- 
quente riprodursi nel nostro paese di fatti di 
follia, che sono sintomi e manifestazioni no r  
soltanto di alienazione mentale, m a  anche di 
una pessima educazione, di pessimi eseinpi 
che vengono talvolta dall’atteggiamento, dalla 
compiacenza spesso di certa stampa nei con- 
fronti di manifestazioni di brutalità, di be- 
stialità e di inumanità che spingono al com- 
pimento d i  gesti così insensati per la ricerca 
di una qualsiasi notorietà. Si capisce che 
quelli erano folli, alienati mentali, ma  a 
quel loro gesto, per lo meno alla organizza- 
zione mentale di quel gesto, hanno coiitri- 
huito, come giustamente hanno detto alcuni 
giornali, certa parte del cinema, certa lette- 
ratura e certa stampa. 

Noi esprimiamo la nostra conimozione 
(1 la nostra solidarietà non soltanto per IC 
famiglie che hanno trepidato insieme con noi 
per la sorte di quei bambini, per la fermezza 
di quelle insegnanti che si sono mostrate al- 
l’altezza del loro compito. che hanno sentito 
tu t to  il loro dovere accanto ai hainbini che 
loro erano stati affidati, m a  anche (e lo tlicia- 
mo con commozione e con sincera ammira- 
zione) per il gesto di rjuell’operaio che ha 
nobilmente sacrificato la propria vita per 
salvare quei bambini: e non a caso un gesto 
così generoso ed umano è venuto da  chi, pro- 
venendo dal mondo del lavoro, era parti- 
colarmente sensibile alia sofferenza e al do- 
lore della gente che lavora. 

SCALPARO, Sottosegretnrzo d i  AWito pcr  
la giustizia. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. S e  ha  facoltà. 
SCALFARO, Sottospgretnrio d i  Stnto p t r  

lu giustiziu. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a nome del Governo mi associo alle 
parole qui pronunciate per partecipare alla 
gioia delle famiglie che hanno avuto la pos- 
sibilith di veder tornare illesi a casa i loro 
hambini, per partecipare all’encomio com- 
mosso a qiielle maestre (in particolare ad una 
fra di esse) che hanno messo a repentaglio 
la vita per i bambini che erano loro affidati, 
e per partecipare con commozione al cordo- 
glio per l’eroica morte di un operaio, il qiiale, 
come ha sottolineato l’onorevole Zerbi, non 

aveiido alcun bimbo nella scuola, ha  lasciato 
la vita. per prendere parte alla salvezza dei 
bambini degli altri. Esempio d i  solidarietk 
sociale senza alcuna piintn di demagogia ! 

Ma sia consentilo anche al Governo d i  
fare in questo momento, nella commozione 
generale della Camera, alcune considerazioni. 
Noi. a volte, in quest’aula, nella responsabi- 
lità del Parlameillo, ci troviamo tut t i  d’ac- 
cordo d i  fronte a situazioni così gravi, a 
pericoli scampati, ad  at t i  di eroismo, a soffe- 
renze superate e vinte; mapoche voltc ci 
troviamo concordi nel fare le diagnosi e, 
soprnttiitto, nell’eliminaiv le caiiw che pro- 
(liiconn yriegli effetti. 

Fio sentilo parlare (e sarebbe estrema- 
mente siiperficiale in questo momento fare 
iina diagriosi di iina situazione così vasta e 
difficile che va  dal delitto alla pazzia, e di 
i i m  serie di al tre situazioni che convergono 
a determinare dei fatti così angosciosi), ho 
sentito parlare, dicevo, da  una parte e dal- 
l’altra della Camera di responsabilità di 
stairilia e d i  cinema. Non è certo il momento 
per riso1vei.P problemi così vasti, m a  mi 
parr chc1 lion sin male ricordare a ciascuno di 
noi. al di là delle divisioni politiche, che 
qiiesli non sono problenii che sfiiggono allc 
rcsponsabilita dei Parlamento, ma sono pro- 
blemi nostri. Eppure, a volte, quando ne 
tlisciitianio, temiamo sempre che venga ad  
essere inciso iin coiicetto di Iihertk e, quaiitlo 
i a l i i n c  nianifestazioni ci dimostrano che in 
certi casi non si tratta di liberla, m a  di strari- 
pamento d i  liberla che spinge al delilto o alla 
pazzia cori danno e pericolo di molte persone 
innocenti e indifese, allora noi ci stracciaino 
IC vesti per questi fatti 

Capitò così alla Camera dei deputati c al  
Senato della Repubblica, anni addietro, quan- 
do un bimbo di 7 o 8 anni, a Bologna, uccise 
un  alt,ro bambino di 2 anni, e ciascuno di noi 
partecipò con la sua oratoria alla commozione 
generale. 

Ma nostro dovere non è tanto di fare com- 
meinorazioni e discorsi (lo dico per me, e, se 
consentite, per ciascuno di noi), quanto di 
eliminare o limitare le cause che determinano 
certe conseguenze. 

Tra le vittime, tra i feriti, vi è un dirigente 
della polizia di Milano, che h a  ricevuto uii 
violento colpo all’addome, ed è degente con 
pericolo di complicazioni, per aver cercato di 
difendere dal linciaggio uno dei due respon- 
sabili. Eppure stamane, in Commissione giu- 
stizia, si discuteva sul fermo di polizia con 
tut te  le riserve che facciamo ogni volta che 
si cerca di fare un  passo per cercare di dare 
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Iìt~lle mani della giustizia, coli maggiore 
rnpitlità e certezza, uomini che hanno deter- 
iiiinato un danno a terzi. 

Bisogna che di fronte a questi fatti noi 
prtisiamo che riel momento in cui un uomo 
I ì , i  cori1.nicssu i l  delitto 6 senipre un uoniu, 
criiclie sc’ i1 delitto i: nefando, e. nel momento 
I I I  cui P punito, SC’ deve essere considerato 
come i i o i i i c i .  bisngria pure tener conto che vi 

>oi i ( i  ticllcn 1 ittinic. irì a t t o  P delle vittime i n  

I ) I  It Pii za 
Meiiti’P i l  iiclhtro pelisiero ritoriia ricoiio- 

\cente < I  cc~lriro che hanno lottato iii ogni 
inci( io .  c alla Prov\-icleriza che 6 intervenuta 
,i sal vari^ degli I iinocenti, mentre ricordiamo 
colui che Iia offerto la vita per la tranquillità 
t’ la pace d e i  bambini c delle Pamiglie, non 
I‘, male che ciascuno d i  noi ricordi che ogni 
effetto ha da avere un intervento per elimi- 
narne la causa, perché la nostra azione incida 
i n  moclu respnnsabile di fronte all’impegno 
che. abl~aiiic I assunto per la tranquillitk e 
la pace di tut t i  i cittadini del nostro paese’. 
‘ 4 pplausi al centro). 

PRESIDENTE.  La Presidenza si associa, 
rì nome dell’intera Alssemblea, alla rievoca- 
zione dell’eroico sacrificio del giovane Sante 
Ztwiiaro, che ha immolato la propria vita 
per salvare quella di tanti bambini, minac- 
riata dalla furia di dile pazzi. Si associa 
altresì al ric(nnoscimento del coraggioso com- 
portamento delle maestre della sciinla di 
Terramano e delle forze dell’ordine. 

Sull’ordine dei lavori. 

,\I.\LA\C;LTC;iNI. Chiedo di parlare 
PRESJDEKTE. N e  ha facolt&. 
M,lL,\GUCrlNI Signor Presidente, mi 

lwrmelto di proporre alla Caniera cli sospen- 
tlerc questa sera I suoi lavori per riprenderli 
il 13 ottobrc. Fra l’altro, a parte che sarebbe 
cortesia consentire ai colleghi della democra- 
zia cristiana di raggiungere le loro sedi 
prima d i  partire per il congresso del loro 
partito, vedo chc &’ordine del giorno è i1 
disegno ( l i  legge relativo all’Is titiito poligra- 
fico dello Stato S u  questo argomento so che 
desiderano parlare alcuni colleghi assenti 
da oggi non per loro volontà, ma per altri 
importanti impegni, come, per esempio, per 
partecipare a quel congresso della stampa 
che, secondo una proposta avanzata nei giorni 
scorsi da qualche deputato, cui aiicli’io mi 
pro associato, avrebbe doviito determinare 
la sospensione dei lavori per Lrrtta qiiesta 
settima na . 

PRESIDENTE. Ricordo all’onorwole Ma- 
Iagugini che la Camera aveva qitì deciso di 
protrarre 1 stioi lavori fino a domani, ini- 
ziando nella seduta di  oggi la clisciissione 
tiel disegno di legge relativo nll’nrdinamento 
clP11’Istitiiio poligrafico tlelk~ Statn, così conv 
aveva stabilito di non procedere, i n  questa 
settimaiia, a votaz io t~~ finali $ 1 1  disegni 13 

proposte d i  IeggP. 
Tultavia, se la (:aniwa 6 coricorde iielln 

proposta Malagugini, la Presidenza nciii si 
oppone alla proposta stessa. 

Son  essendovi obiezioni, rimane perciò 
sLahilito che I’,\ssemblea sospenderA questa 
swa I lavori per riprenderli 11 23 otLohre. 

i ( ‘ U S I  rimunc stnhilztoj. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDEN”.  L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di alcune proposte di legge. 
La prima è quella d i  iniziativa dei deputati 
Colitto, Guido Basiie, Riccarclo Ferrari, DI 
Giacoino P  mala ago di. 

(( Perequazione dei compensi spettariti ai 
consulenli tecnici, periti, interpreti e tradiit- 
tori per le operazioni eseguite a richiesta della 
aiitoritii. giudiziaria )i (1772). 

L’onorevole Colitto ha  facoltà di svolgerla. 
COLITTO. La disciplina della materia 

che forma oggetto d i  questa mia proposta di 
legge è stata  di recente prevista con un disegnci 
di legge di iniziativa governativa. Tale di- 
segno di legge venne presentato alla Camera 
i1 2 maggio 1956 dal ministro di grazia c 
giustizia (stampato n. 2224) e venne poi 
approvato in sede legislativa dalla 111 Com- 
missione permanente della Camera nella se- 
du ta  del 27 giugno. Ora si trova all’esame del 
Senato. 

Per dimostrare Id fondatezza della mia 
proposta, potrei ricordare quanto si legge 
nella relazione che accompagna il disegno ( l i  

legge presentato dall’onorevole Moro: (( L’esi- 
giiitk dei compmsi attualmente stabiliti dal 
decreto n. 582 per i periti, consulenti tecnicr, 
interpreti e traduttori per le operazioili ese- 
guite a richiesta dell’autorità giudiziaria ha  
formato oggetto di numerose lamentele da 
parte delle categorie interessate. Interroga- 
zioni in proposito, tendenti a sollecitare I’ado- 
zione di compensi più decorosi, sono state 
più volte presentate da membri del Parla- 
mento. A tale scopo tende il presente disegno 
di legge ii. 

Non so se i1 disegno di legge, presentato 
-la1 ministro di grazia e giustizia, tornerà. 
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perch6 modificato, dal Senato alla Camera. 
Se fossi certo che non tornasse, non insisterei 
nella iiiia proposta e iic chiederei la cancel- 
lazione dall’ordine d p i  giorno. Vi insisto pen- 
sando che potrà tornare: nel qual caso i1 

disegno di legge goveriiatiL-o e la ink proposta 
d i  legge potrebbero essere abbinati. 

PRESIDENTE. il Governo ha dichia- 
razioni da fare ? 

SCALFARO, Sottosegretrrrio d i  Stuto p e r  
lu g ius t iz ia .  Come ha osservato l’onorevole 
Colitto, la sua proposta di legge si incontra 
con un disegno di legge governativo, il quale, 
approvato dalla Camera con alcune modifica- 
zioiii, è stato discusso al Seiiato la settimana 
scorsa dalla Conimissione di giustizia in sede 
legislativa 

La discussioiie, per. quel che può interes- 
sare in questo momento, verte soprattutto 
$111 sistema delle vacazioni se si debba adot- 
tare un sistema rigido che possa consentire 
un aumento del q u i d  per ogni vacazione in 
modo da rispettare la dignità della presta- 
zione del perito nonchP la firma che i 1  magi- 
strato deve apporre alla liquidazionc, cosa 
che fino ad oggi non era nella consuetudine, 
o su invece s i  debba consentire, sempre au- 
inentando i1 q u i d  per ogni vacazione, che 
ogni perito possa contemporaneamente fare 
piìi perizie per piìi magistrati i n  diverse 
istruttorie. 

Poiché l’argomento coinvolge problemi 
( l i  principio e di altra natura, la discussione 
ti1 Senato è stata  rinviata per esaminare la 
possibilità, attraverso emendamenti pre- 
v n t a t i  da parte di senatori che avevano 
rivolto critiche alle tesi ministerial1 e di col- 
leghi della maggioranza, di giungere a una 
giusta soluzione, che consenta di avere 1~ 
perizie in ternpo utile e ndlo stesso tempo 
tuteli la dignità della prestazione del perito. 

Penso che il disegno di legge tornerà pro- 
babilmente alla Commissione della Camera, 
dove i 1  testo proposto dall’onorevole Colittu 
potrà essere considerato o come emenda- 
mento o come base di discussione nell’esame 
che avverra presso la Commissione stessa 

Pertanto, con le consuete riserve, il Governo 
iiulla oppone alla presa in Considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di  
legge Colitto. 

(13 upprovutu). 

La seconda proposta di legge 6 yuella di 
iniziativa dei deputati Cremaschi, Nicoletto, 
Borellini Gina, Bottonelli, Gelmini, Bigi, 
Coinpagnoni, Walter, Baltaro, Fogliazza, Ca- 

vailari Vincenzo, A4ngeliicci Marici, Reali, 
Curti e Marabini: 

(i Provvidenze per 1 riiilitari chc in servizio 
di leva come richiamati (I trattenuti in tenipii 
di pace abbiano contratto mutilazioni o InvN- 
lidità per causa di servizio, e provvidenze A 
favore dei congiunti dei iiiilitari deceduti 111 

tempo di pace per fatti attinenti al servizio )) 

12093). 

L’onorevole Creiriaschi Iia facolld di svoi- 
gerla. 

CREMASCHI. Ritengo che non occoi’- 
rano molte parole per dimostrare l’urgenza P 

la necessità di prendere. in considerazione, 
per un sollecito esame, la proposta di leggc 
che mi unoro di presentare all’attenzione dei 
Parlamento unitamente ad altri deputati, pey- 
ché ad ognuno di noi sarà certamente noto i1 
misero trattamento di pensiontl di CUI godonci 
i militari che contraggono rriutilazioni e inva- 
lidita a seguito del servizio prestato in tempo 
d i  pace, nonché i congiunti dei militari dece- 
duti per lo stesso servizio. 

Con la presente proposta di legge rion i i  

vuole riparare al danno che 6 derivato dalla 
mortp del militare o alla menomazione fisica 
cui viene purtroppo a volte a trovarsi il 
cittadino a causa del servizio militare prestato 
in tempo di pace; ma si cerca di ovviare alle 
conseguenze di un mancato aggioriiamento, 
sulla base (li quanto è stato fatto per le pen- 
sioni di guerra con la legge 10 agosto 1950. 
n. 648. 

Frenietto che non iiitciiido c01i ci6 soste- 
nere che ai mutilati di guerra debba essere 
riservato un  trattamento di pensione in rela- 
zione al danno arrecato alla persona e alle 
Psigenzc’ economiche di colui che h a  meno- 
mate le sue capacità fisiche; rria tale rife- 
rimento ho inteso fare con if semplice pro- 
posito di parificare due sistemi di pensioric’ 
che derivano dallo stesso fatto d i  avere questi 
militari, in entrambi i casi. prestato un analogo 
servizio militare. Difatti, conic si possono p i i -  

stificare gli assegni accessori di previdenza (’ 

di incollocamento per pensione diretta ai 
militari in guerra, nulla per i militari che 
sono mutilati per servizio militare prestato in 
tempo di pace Come $1 può non avvertire 
che si compie una ingiustizia nei confronti 
di cittadini che hanno le stesse menomazioni 
iisichp c prestato entrambi un seiviein militare 
obbligatorio. 

Se poi gli assegni accessori di previdenza 
e di incollocamento sono stati istituiti per 
integrare la misera pensione di guerra, in 
quanto sono apparse del tutt« inadeguate le 



A t t z  Parlamentari - 28754 - Camera dei Deputati 
-__ - - 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’11 OTTOBRE 1956 
___-_-___ ___- 

peiisicxii stcssr H seguiti, dell’iiitervrnuto 
aumento del costo della vita, allora è Cosii 
sappia e socialinente giusta che un simile t ra t -  
tamento venpa riservato agli altri militari ch11 
Iiaiino riportato mutilazioni per ragioni a loro 
rion imputabili, e cioè a seguito di un servizi(i 
iiiilitare chti è stato loro ordinato 

Se poi diamo i i ~ i o  sguarclo al passato, tro- 
viamo dir  le pensioni dirpttp e indirettri, 
privilcgiatr P ordinarie (che si praticano (11 

iriutilati P l i i  conpiiinti dei caduti per servizi$) 
prestato in tempo di pace), sono ancora 
+gaiiciate alla l e g e  del 21 febbraio .18!15, 
1nenti.e u cjuelle di guerra sono state apportate, 
sia piii. parzialiric~nte, progressive modifiche. 
Y i a  coil la legpi 23 giugno 1912, 11. 6 i 7 ,  
sid con qiiella generale, 2 0  aposto 1050, 
il 648 

Si obietterj. d i r  6 riecessario fissarv iiiia 

differenziazione di trattamento fra colorv chc 
fiirono vittiriic d i  una iiiutilazioiic (I catldwo 
in guerra. 111 zona di operazione. e coI(iro 
che tali eventi hanno subito i n  zona non 
considerata (li guerra. Ma di ciò è già stato 
tenutci conto riella mia propost,a di legge, 
perché all‘articolo 1 si è richiamata la tabella 
annessa alla legge n. 648, la quale determina 
la niisura della pcmsinne proprio sulla hasp 
tlelle sumnienzionate valutazioni che preve- 
clono iin trattamento di minor favore per i 

casi in cui trattaci di fatti avvenuti in terri- 
torio non dichiarato zona di guerra. 

Come 6 capitato a me certo sarà successo 
aiiciie a molti di voi di incontrarsi con i ne- 
riitori‘di u n -  militare dececliito per fatto inc- 
rente al servizio militare prestato in tempo di 
pace, e sentirsi dire: I( Ora sono vecchio, privo 
di niezzi d i  sussistenza, non piii idorieo al 
lavoro. Avevo una sola speranza, mio figlio: 
(1 rriorto,per nialattiu contratta a causa del 
iervizio riiilitarr prestalo i11  tempo di pai;e, 
Iio fatto-iina doniarida per ottenere una peri- 
yiorie, ma qiiestaTmi si è negala perché all‘atto 
della niorte del figlio nor1 avevo conipiuto il 
wssantesimo anno di etd, non ero assoluta- 
rnente bisognoso ed iriabile a qualsiasi pro- 
ficuo lavoro B. mentre ad altri la s i  nega pe i~ l iP  
i l  tlecediito h a  lasciatn eredi aventi d i r i t to  a 
perisionr 

D’altra pdrte.  vi bara ailclie (.tipitato di  
incontrarvi cori vedove aventi figli a carico. 
imnierse-riella piìi nera miseria, P seiiiirvi dire: 
N ConiP volete che si possa sostenere ima Id- 
miglia con u n a 1  pensione (li 3-6 inila l i i ~  al 
iriesc. ? Perché non ci si ricoi~osce almeno il 
tliril to all’assegiio siippleriien tare previs t» dal- 
la legge 2 aprile 1053, n 262. ainniwso per le 
vedo\-+> (li giiei’ra ? 11. 

L‘approvazione delliì niia proposta di I r g g ~  
rioit dovrehbc deslarc cwrssive preoccupa- 
zioni di ordine finariziario, in qiiaiito i casi 
conlempldti sar~l)bero solo qiialclie decina d i  
migliaia. Essa merita d’essere accolta poiché 
trattasi. nella maggiore parte dei ca$, di 
povera gent?, dato che qiiwti strati sociali 
foriiiscoiio il maggior r i i i n i t > i ’ c i  di soldali d l  
iiostro“esercito 

Onorcvoli colleglii. se 111 p~J5sibllC’ relit’- 
rirr i fondi per assegnare i i i i a  pensioiie a co- 
loro che serviroiio la repubblica di Salò ri- 
teilgo che sia allrettaiitv possibile c doveroso 
Li-ovare I fondi per csteiiderc i i n  aiialogo t ra i -  
tomeiilo d i  pensione ai coiigiuiiti di quei cit- 
tadini clip vciigoiin rliiarnati ,ui asso1vei.c i l  

loro dovere di solda Li iirlla r i e p u l ~ b l i ~ a  dtb- 
rnocratica che si è instaurata ncl iiostro p a t w  

Mi aiigiiro quindi che sia approvala la 
pi.ea,i in considerazione della proposia di 
logge Jiiolti*e, tenendo coiilo delle gravi si- 
Ltiazioiii economiche in cui versano 1 inul ilati 
e J congiunti dei rriililari deceduti per r n ~ l i \ ~ i  
inerenti al servizio niili tare preslalo i n  tempo 
d i  pace, rui onoro chiedere anche l’urgeiizii 

PRESIDESTE. Il Goveiano ha dichiai’a- 
zioiii da fare ? 

\RC.AIILI, Sottose!yi.ct«rio (l i  Stato pc’r il 
1rso7*o. Cori le consuelc riserve, i1 Cioveriio 
nulla opporie alla presa in considerazioiw. 

PRGSIDEKTE P O I ~ U  in  volazione l ~ t  
presa i11 coiisideraziuiic della proposta ili 
legge Crcniasclii 

i F= l/pprovntr/) 

Poiigo i n  votazione la richiesta di iir- 
geriza. 

8; ( L Y I J W U U t ~ I  J .  

T,a term pi~ipost<i d i  ltbggc 0 q u ~ l l n  ( 1 1  
1iiizi;ttiv;i del tlcputato Barbieri 

(( Sic torriazioiic tlell’arciiivio (li Stato di 
Iciretize e rrstauin alla (;allevia tlegli I J f k i  )J 

184171 

I,’~~iinrevole J3arl)ic.ri ha fnc<ilt;t di svo1- 
g e i h  

BllRBiERI .Mi rinietio alla relaziuiie 
>critta per quanto riguarda i1 merito della 
proposta clie hi, avut(J l ’onor~  (li presentare 
alla Cniiiera. 

Dcsidero s u ì l m l u  forniiilai*e b i w i  osser- 
\azioni aflinclik I colleghi siano edotti del 
grave pericolo clie sovrasta iiiia delle piii 
importanti gallerie del mondo, e cioè la gal- 
leria degli Uffizi d i  Firenze. Tut t i  voi cono- 
scetc le opere che ivi sono custodite; ma 
tion rriolti d l  voi s a n n o  qiinrite sono le opcro 
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rl ncora iioii esposte. che rischiano di essere 
(leteriorate dal tempo e dalle condizioni i i i  

c ( i i  si trovaiio. Si tratta di oltre 1.500 operv 
( l i  graiidrl valore, di autori classici antichi, che 
S I  trovano amwassate in uno scantinato P 
qiiiridi nor1 esposte al pubblico. 

Qi ies io  SI cievc alla scarsa dispoiiibilitb 
( l i  stlc: salc chc i11 effetti esistono iiell’edi- 
fìcio vnsariano, ma lion sono disponibili 
perché adibite ad a i ~ h i v i o  di Stato. Questo 
stalo d i  cose, oltrc a limi tare I’csposizioiip 
t le l l~  operc, non coriseilte iieppiircl u ~ i a  adr -  
giiata sistemazione dell’archivio di Stato 

Uevn precisare che si tratta d i  u ~ i  archivio 
( l i  Stato di inestimabile valorc in yiiarito noti 
concerne iina qiialsinsi rispei tahiliscima cit- 
t d ,  m a  riguarda la gloriosa storia della re- 
PII  hblica fiorentina La consiiltazioiie di que- 
sto prezioso rnaterialr 6 resa particolarmente 
tlifficile agli studiosi ~ t ì  a t u t t i  C ~ I W C J  che IT- 

glioric) att iiigere dirct tanieii t e alle foil t i sto- 
 rich^. Tnfiiie, il materiale ( l i  qciec to archivio 
si trova ammassato nelle caritine (’. esspiidu 
inolto wcchio t’ no11 sistemato cnrivclnienic- 
niente, pivsenta tiri continuo pericolo di 111 - 

cericìiri (Jiieste. duiiqiie, so110 Ir roiitliziorii 

 TI^ qiiesti giorni si 6 svolto i 1  congresso 
(lei niiiiei, che rappresenta il niigliore incen- 
tivo per indiirrc la Cainera a prendere i i i  

considerazione la iiostra proposta di leggc 
A\ iichr 111 occabiorie del congresso interiiazio- 
i in le ciegli archivi gli stiidinsi d i  tiitto i1 

m l n d o ,  chc clraiio A coriosceriza d i  q i i e s l a  
<iiiiazivrie, hanno vivamente laiiientato talc 
itnto di cost’ [Tri giornale (li Fireiize, chr 
litin può essere certainente sospettato (l i  

ostilitR vtwo i1 Governo, hit ~~uhb l i ca to  1111- 

irìwnsi articoli sollevando i1 problema coli 
I i l ( 1 1 i  siinili a qiiesto:cc Il Tintorelto in cantina N. 

Ritengo, pertniito, chc la Caniera hen SI 

r.t3iida conto della tlsigenza di provvedere al 
p i ì i  presto. A\ Firenze abhianio u i i  sindaco c h r  
si presenta come i l  ciistoclr della citth, cumv 
il difensore delle sii? bellezzc incoinparabili. 
qiiesta è, qiiindi, un’occasiorie iiella quale si 
pili, dimostrare opport unarnerite l’aiiiore che 
si nuire per Fircnzci, Ic cui ricchezze artisti- 
che non snnn soltanto patrimonio dell’ltalia, 
ilia degli uomini di cultura c cli arte d i  tu t to  
i l  mondo. 

VEDOVATO. Chiedo d i  parlare, per ri- 
1-olgere una preghiera alla Presidenza. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltit. 
VEDOVATO. Desidero ricordare che in 

iriateria è stata da  tempo presentata una 
proposta di legge. Prego pertanto la Presi- 
(lenza di voler abbinare, ai sensi d~ll’ultimo 

tiiali della galleria degli LTffizi. 

cuiriina dell’articoiu 133 del regolaiiientu, 
I’esan-ir dei due provvedimenti. Infatti, la 
proposta di legge alla quale mi riferisco, c) 

che 6 stata presentata da  irie e da  alcuni 
colleghi, riguarda appunto i1 problema ge- 
nerale della sistemazione degli archivi e, in 
primo luogo. la sisteniazione della galleria 
degli I Jfizi. 

RARBlERI  Signor Presidente, anclic la 
iiiia proposta di legge si riferisce a quella 
precedente, ma quella è collegata ad uiia 
legge generale che impegna lo Stato alla spesa 
di 30 miliardi, e siccome da quando 6 s ta ta  
presentata dagli onorcwoli colleghi iiiilla si e 
fatto.. . 

PRES1l_1ENl1E. Oiiurevule Barbieri, iri 

cluesta fase 6 , escliisa ogni discussione sii1 
merito. 

Il (;overno ha dichiarazioni da fare ? 
SCAGLIA, Sottosegreturio di  Stato per l a  

pubblicu istmrzimie. Il (hverrio, con le con- 
suete riservc. nulla oppone al la  pwsa in 
considerazione 

PRESIDENTE Poiigtr in votazione la 
presa in considerazione della proposta ( 1  i 
legge Barbieri 

i B npprooutu). 

Lr tre proposte (li legge oggi svolte sa- 
l’anno trasmesse alle Commissioni competent i ,  

con riserva di  stabilirne la setlc 

Msciissione del disegno di legge: Ratifica dei 
decreti legislativi 22 settembre 1947,n. 1106, 
e 22 dicembre 1947, 11. 3676, concernenti 
modificazioni all’ordinamento dell’Istitiito 
poligrafico dello Stato. (377-bis). 

PR E8IL)ENT E. L‘urtline del gioimo reca 
la discussione del disrgno di legge: Ratifica 
dei decreti legislativi 22 settembrc 1947, 
n 1105, e 22 dicembre 1947, i i . ,1576, cori- 
cementi niodificazioiii all’ordinarneiito deIl’1- 
stituto poligrafico dello Stato. 

Dichiaro aperta la discussiuiie generale. 
11 primo iscritto a parlare è l’onorevotc 

Magno, il qiiale h a  presentato, con gli onore- 
voli De Lauro Matera Anna. Cianca e Natoli, 
i1 seguente ordine del giornn: 

<( La Caniera, 
considerato lo stato di arretratezza delle 

macchine e degli impianti degli stabilimenti 
dell’Istituto poligrafico dello Stato, 

invita il Governo 
a promuovere, con la necessaria urgenza, un 
iadicale ammodernamento delle macchine e 
degli iinpinnti dell’Islituto poligrafico dello 
Stato l ) ,  
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Ha facolta di parlare e di  svolger^ l‘ordiiicl 
tiel giorno 

M A G S O .  Signor Presidente, onorevoli rcll- 
leghi. il disegno di legge in discussione, coii- 
cernente i1 riordinamento del Poligraficn 
dello Stato. assume una grande importanzd 
soprattutto per le seguenti ragioni: 1) essi, 
investe un problema che interessa la vita di 
oltre 6 mila famiglie di lavoiatori e un  ini- 
portante settow della produzione indiistriab 
clcl nustr:, paese. 2 )  riguarda l’avvenire d i  

tin complesscl di fahbriche situate in diiu 
citta, Roma e Foggia, ove i1 problema della 
difesa delle fa13hriche esistcnti e della indu- 
stimlizzazione assume un particolare aspetto. 
:i) tocca una vecchia e grossa questione che 
niettti di fronte. gli uni contro gli altri, $11 

interessati negatori della possibilità che l i )  

Stato possa coiivenientemente gestire aziendt7 
iridiistriali e coloro i quali giustamente sosteri- 
gono che rion solo talc possibilita esiste. ma 
che le aziende statali possono produrre a 
condizioni piii vantaggiose dal puritu di vistu 
rion solo cociale ma anche economico 

Ho letto attentamente la relazione di mag- 
gioranza dell’onorevole Pedini e quella di nii- 
iinranza dell’onorevole Biriia Ilevo dire c h ~  
non  sono d’accordo con alcuno dei due relatori. 
anche se devo precisare che la mia posizione P 
più vicina a quella dell’onorevole Pedini cc] 
alla maggioranza della Commissione 

I1 dissenso fondamentale t r a  i1 relatore di 
maggioranza e quello di minoranza s ta  nci 
fa t to  che il primo, accedendo in parte alleri- 
chieste delle maestranze, riconosce la neces- 
sità di far nbbligo alle aziende statali,  esclusi^ 
quelle ad ordinamento autonomo, ”* di rivol- 
gere al Poligrafico dello Stato tu t te  k ordina- 
zioni di carta, di stampati e d i  pubblicazioni 
i l  secondo, invece. riveiidica la piena iibertd 
per quasiasi ainministrazione dello Sta to di 
fare a chicchcssia le ordinazioni di carta. 
di stampati e di pubblicazioni. faccrido p i ) -  
pria la posizione dell’industria cartaria CI 

\grafica e della Confindustria. 
To ed i colleghi della mia p w t r  puliticct. 

sostenendo una vecchia ma sempre;\. riva piveri- 
dicazioiie di tut te  le maestranze del Poli- 
grafico. riteniamo che lo Stato debba rivol- 
gersi Talle az ie i id~  dell’ktituto per tut te  ir 
forniture (1 i lavori, sia per il proprio fabbi- 
sogiio-(ivi comprese le’necessi tà delle amrnini- 
strazioni aiitonome), sia ‘per quello degli enti 
pubblici d a  esso finanziati.“ Noi :siamo-” con- 
vinti che ciò sia indispensabile per i1 risana- 
mento e lo sviluppo del complesso industrialci 
dell’lstitiitn poligrafico dello Stato. 

Onorevoli colleghi, di più cose: ha bisogno 
oggi 11 Puligrafico per rinascere ed avviarsi a 
vita sicura: però noi sianio convinti che in- 
nanzitutto gli occorre u n  minimo di produ- 
zione certa, basilare per la riduzione dei 
costi e per la difesa d a  ogni pericolo di ridi- 
mensionamento. Ci0 permetterà sicuramentii 
allo Stato di risparmiare e larh del Poligra- 
fico uno strumento capace di assolvere una 
benefica funzione calrnieratrice sul mercato. 

Sulla crisi attuale tiit ti sonu d’accordo, 
a i ic l i~  se la dipingono in  modo cliverso. L’o~Io- 
revole Bima, per darcene un fosco quadro, 
ha  voluto raffrontare riella sua relazione le 
ricultanze dei hilanci tlell’esercizio 1943-44 
con quelle tiell’Psercizio 1953-5k. Egli ci fa 
osservare che di quegli 12  esercizi, 7 si con- 
c l u s ~ r o  in attivo, con un totale di avanzi 
di lire 1.102.403.705, mentre 4 si conclusero 
in passivo, cori un complesso di disavanzi di 
lire 1.641.138.738. La differenza t ra  il totale 
dei disavanzi t’ quello tlegli avanzi in tu t to  
i1 periodo, ossia in quegli 11 aniii, risulta 
(li lire 538.7~15.031. l o  credo che la situa- 
zione dal piinto di vista dei bilanci, anche se 
non buona, sia meno nera d i  come la si di- 
pinge, tanto più che i bilanci 1954-55 P 

195.5-56 si sono chiusi, se non erro, entrambi 
in attivo. Il disavanzo \,i è stato nell’esercizio 
1943-44, ossia quando la guerra era in pieno 
svoigimento, e poi nei coli 3 escrcizi 1949-50, 

Onorevoli colleghi, dato lo stato di grave 
arretratezza in cui si sono tenute le fabbri- 
che del Poligrafico a Roma ed a Foggia ri- 
spetto a quelle dell’industria privata, data  
tu t t a  l’azione ostruzionistica ed i1 sabotaggio 
che l’istituto ha subito. dati gli sperperi c 
tut te  le a!trP cose d i  cui parlerò in seguito. 
<i me pare che i dati esposti dall’onorevole 
Biina conIri3iiiino quanto noi sosteniamo, 
e cioé che rnettendo i1 Poligrafico in determi- 
nate condizioni esso potrà assolvere con suc- 
cessi, i suoi compiti nell’iiiteressc dello Stato. 

il relatore di minoranza, preoccupato (I i 
dimostrare ad  ogni costo la convenienza di 
ridimensionare e d i  mutilare i1 Poligraficc) 
dello Stato o. come egli s c r i v ~ .  d i  (( privatiz- 
zare certi settori, specie quelli la cui condu- 
zione econoniica appare incompa tibile con 
una sana sestiorir aziendde )), accanto ai 
dati di bilancio elenca le somme versate al- 
l’istituto per danni di guerra, per mutui ed 
altri interventi del genere che. aiiche in mi- 
sura pit1 consistente, non sono mancati hi 
questi anni ai grandi industriali privati del 
nostro paese. Però egli tace sulle cause vere 
fondamentali della crisi Egli $1 sofferma SII  

1951-52, 1953-54. 
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una serie di motivi marginali o immagiriari, 
inti non vede le ragioni profonde che sono 
alla base di tale crisi e che sono anche le più 
evidenti. Per l’onorevole Bima le cause della 
situazione sono d a  ricercarsi (< nella creazione 
di quel delitto tecnico ed economico che sono 
le cartiere di Foggia )), nel protezionismo che 
lo Stato avrebbe assicurato a1 Poligrafìco, 
nel livello delle retribuzioni corrisposto ai 
lavoratori 

L’onorevole Pedini iri verita ha i1 coraggio 
di denunciare ((il carattere ibrido ed in- 
certo della figura del Poligrafico dello Stato )) 
e di dire testualmente che ((scarsa 12 stata 
l’opera di ammodernamento c che talvolta 
presso lo Stato stesso (suo naturale cliente) 
il Poligrafico può essere stato danneggiato 
dalla concorrenza privata, anche quando il  
criterio del minor costo non era forse il vero 
o solo motivo determinante della preferenza 
usata verso l’offerta privata )). Ma arichc 
l’onorevole Pedini è vittima della imniagina- 
zione quando ravvisa tra le cause principali 
della crisi dell’istitiito una esuberanza di per- 
sonale ed una presunta anormale situazione 
politica di fabbrica che vi sarebbe s ta ta  negli 
anni scorsi 

Ida smentita a questa afl’erinazione grave 
ed offensiva per le maestranze sta nei fatti. 
Proprio quando, noil per motivi ((del tiitto 
esterni al Poligrafico 1) come dice l’onorevole 
Pedini, m a  per la difesa del lavoro, dei salari. 
dei diritti sindacali e delle fabbriche de1 Po- 
ligrafico. l’azione dei lavoratori di questo 
istituto è stat,a piii forte e vigorosa (ossia 
proprio fra il i844 e il L94C)) la situazione dr~l 
Poligrafico è stata sana wi attiva, corne C. 
dimostrato dai bilanci di esercizio. A me pare 
quindi, onorevoli colleghi, che si voglia co- 
striiire iin paravento per nascondere certi 
fatti e per noli mettere a nudo tut te  le ra- 
gioni vere della sitiiazione critica che trava- 
glia l’Istituto poligrafico dello Stato. 
. Per comprendere la questione è hcrie 
fare! sia piire brevemente, la storia di questo 
istituto. Dopo la prima guerra mondiale allo 
stabilimento grafico Voghera di .Roma furono 
trasferite le tipogmfie dell’alloraTstato mag- 
giorc e del genio, e si creh lo Stabilimento 
tipografico per l’amministrazione della guerra. 
Siiccessivamente furono aggiunte a tale com- 
plesso le tipografie Petici e Capaccini, e fu 
nominato per la stia gestione i111 commissn- 
rio straordinario nella persona del provvedi- 
tore generale dello Stato. Nel 1924 furono 
lrasferite a Roma le officine carte-valori 
create riel 1865 a Torino; quindi. con l e g p  
ri. 1744 del 6 dicenilwe 1928, fu creato l’lsti- 

t u t u  j)oligr,rfjco dello Stato, il quale, raggriip- 
parido tut t i  gli stabilimenti suddetti, assul1c.c 
l’esercizio delle arti grafiche per conto clpllo 
Stato e la gestione delle piihhlicazioiii di 
Stato destinate alla vendita 

Jii hase all’articolo 1 della l e g e  i s t i t i i  tiva, 
al Poligrafico venivano r ~ c o ~ ~ o s c i ~ i t ~  perso- 
iialith giuridica e gestione autonoma, e veniva 
fatto obbligo di provvedere a tu t te  161 for- 
iiitiire d i  carta. buste, stampati, pubblicazioni 
(li ogni gerierc e carta rappresentativa 01 
valori urdiiiate dai provvedi tore general(> 
dello Staio per le riecessità delle varie aiiimi- 
iiistrazioiii statali. In base all’articolo 7 della 
legge citrita, i1 consiglio (11 c~mrninistraziorie 
tlcll’istituto investito dei piU ampi potcri 
e  dell^ irecessaria a~itoiiomia, Aveva, tra l’al- 
tro, ariche la facoltà d i  approvai~ 1 contratti 
ed I relativi capitolati con qualsiasi ani1niiii- 
itrazionr pubblica rionché con i privati. 
Lo statu to, emanato siiccessivarrieIite ecl 
approvato coil decreto niinisterialc del 10 111- 
gli0 i ! )dO,  ribdcliva i:] modo chiaro I ed im- 
q i i i T  ocahiìe i compiti ùeìl’istitutci e le facolla 
del hiio coi~siglio d i  amii~inistrazionr 

Qiiesto stato ( l i  cose, onorevoli collpglii, 
i n  pieno regime fascista iion poteva durare 
d iiingo Infatti, con legge 24 mama 19332, 
n .  273, si provvide da ~iiia parte u lil~erare 
i1 provveditore generale clello Stato ddll’oh- 
hligo (li passare al Poligrafico tutte le ordi- 
iiazioiii d i  forniturr e lavori, dall’alira ad 
<isaiwrare agli organi ministeriali i i~ia  mag- 
g i o ~  vigilanza nella vita P ricll’attivita (Id 
Poligialico dello Siato 

Con i l  passaggic~ a l  Poligralico dr4r car‘- 
tieri. t i 1  Foggia (3 d i  Roma l’irlituto assiinie 
I P  tliiiwiisioni di ii1i grande complesso e piìi 
inrportaiiti fiiriziorii di inleressc s h k l e  e 
piibb~ico. Sonostanto I P  nuove contliziuiii 
imposte con la leggt’ del i932 e per quanto 
i1 coristglio di amministrazione ed i l  c o m -  
tato perinanente fossero sempre piii aisop- 
getla t i  ai voleri della Iiiirocraia (.ci all’in- 
vadciizn clel regime, i1 Poligrafico riiiscì iii 

quegli i t m i  ad nl’ferinnrsi et1 a iviiiipparv 
fplicenieiitc la sua a l  tivila 

La seconda guerra inondiale arreca agli 
stabiliinenti danni ingenti; la fabbrica di 
Foggia viene gravemente colpita da massicci 
bombaidamenti aerei, i macchinaisi delle 
officine di Roma sono trasferiti a1 nord. Perì), 
finita la guerra. grazie alla volontà di rico- 
struzione delle maestranze ed alla loro capa- 
cità, si realizza nel Poligrafico dello Stato lo 
stesso iniracolo avutosi in tante  altre fals- 
briche del nostro paese. Così alla fine del 
1945, in virtù dello sforzo dei tecnici e degli 
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iJperdi, 11 ~ 0 1 1 g ~ a i l c ~ ~  r %là 1 1 1  gi4tici(~ (11 rdr 
i‘ronte d l e  varie esigenze. i i i  )tevoli e coiiiplesse 
in quel tempo, per IC pressanti richieste (li 
carta.  p r r  la stampa d i  tiuciva nioiirta e per 
altrc ragioni 

Onorevoli cc,ileglii, c o i i c l u ~ ~ i  la guei I a .  
instaurata la Repubblica e coiicjuistata una 
Costituzione modmia ed avanzata che dedica 
~i iol ta  ~ttteiizioiie ai compiti d ~ l l c i  Stato per 
i’elevarnento della cultura del popolo e clir 
assegna un posto premirierite alle azicwde di 
Stato seinbrnva inimaricahile il poteiizia- 
ineiitu P IO sviluppo di tiitto i l  coiiiplrsso dill 
Pnligrafico. Invece i i ~ l  1947, iii conccimitanza 
rciii una sfrenata ;Izi«iir. d e i  grniidi iiidiistrinli 
iwiitrc, l’istituto, si rbbf una stwsibile ridii- 
zione di ordiiiazioiii da partv di alcuiie aninii- 
iiistrazioiii statali e ci ~~mai i a i~o i i~ i  i due de- 
creti legislativi mi 2105 F’ 15’75 del settciiihw 
c del dicembre. (li qiiell‘tiiii~~i, tanto rlaiiiiosi 
per l’istituto 

TI Poligrnfico. bot tu  cunie eiitr autoiioiiio 
,ille dipendmzc c b l l o  Stnto. veiirie defirijlti, 
cnn quei provved imeiiti legislativi, seniplicc1- 
rneiite ente di diritto pubblico e fu sottnpostc) 
ad uriu radicale t!asforrnazioric.. La legge isti- 
tutiva venne privata del suo valore e s i  sta-  
bili addirittura iiiia divisioiiv del complesso. 
l’officina carte-vnlori passava allc dirette di- 
pendenze del Ministero del tesoro et1 i1 Pn l i -  
grafico la doveva gestire in sezione autoilorna 
per conto dello Stato. 

Mentre piwiia si clietfc al PoligraUco la 
possibilità d i  stipulare contratti con i privati. 
con la iiiiova legislazione qualqiasi assunzioiir 
( l i  lavori pel’ conto di term veniva subordinata 
nl1‘~iitorizzazione di una commissione noini- 
nata dal provvcditcire gei icral~ dello Statu, 
composta di cinque niernliri (li cui uno. ha- 
date bene, i i i  iappiaeseiitanza degli industriali 
del settore. I1 compito di stabilire i prezzi dei 
lavori affidati agli industriali privati venivci 
assegnato a iinn conimissionc cuinposta di 
alcuni Iunzioriari e di uii esperto estiaiiro 
nll’istituto. altro cavalli, di Troia degli iii- 
(lustriali grafici c cartari. Inoltre. si stabiliva 
(li fai. entrare un amico degli industriali, ccune’ 
esperto. aiiche nel consiglio di amniiiiistra- 
zione. Per di più, ci liberano le amniinistrazioii i 
statali dall’obbligo d i  passare tut tc  le corn- 
inesse al Poligrafico; si toglie all’istituto i1 di- 
ritto di cercare liberamente i clieiiti fra i pri- 
vati. lo ci imprigiona iii un complesso di i i i -  

gerenze e controlli burocratici; si immettoiio 
nel suo seno j rappresentanti diretti o iiitli- 
retti dell’industria privata. 

E piii facile ora per gli iiidiistriali del set- 
I ow  conoscere i costi, i processi di lavorazioiie, 

le trattative fra il Poligrafico ed i suoi clienti 
privati, i vari segreti azienclali: 6 perfiiio pos- 
sibile influire tlirettairiente iiella fissazinrie dci 
prezzi. 

Basterrbbe tener presrntr questo 1)tlr spie- 
gdl’e la crisi del l’nligrafico. ma tut t i  sarino 
che i1 inale non è tut to  qui. I decrcti legislati1 i 
(le1 1947 non veiigono neppure rispettati. Essi 
soiio sistttinaticamente violati nelle noritkc’ 
i*elativ~ alle condizioni di paganieiito tlellt1 
i‘oi.nitiii.c~ P {Iri Iavoi.~ t~se~tsuiii per- conto d r l l i ~  
Stat C I .  

Tali iiciririe presciivuiio tas.;ativaiiieiitc~. 
10) clic prima dell’inizici 111 ciasci~ri esercizic I .  

sulla basc del fabbisogno P delle spese degli 
eseicizi pi~ecedi~iiti ed 6Pil t i ’ lJ  1 liniiti d i  novt’ 
decimi dtlllo stanziaiiiento d i  bilancio. vienil 
stabilita l a  somina che deve esserr corri%posta 
all’isti tu  to durante l’esercizio st esso, in c o n t i )  
forniture [il pagamento (li talc somma vienc 
disposto dal  ministro t l ( 4  tesiJr(i ed 6 eseguiti? 
i11 clodici ratc mensili uguali anticipate, ,L 
partir(. da  lug l i~ i~ :  20) c h ~  i1 pagamento clc.11~ 
coniine dovutt. per lavori straordinari pii ‘ 1  

e s s e i ~  ripartito, iledotto i1 dcciino. in laii1P 
mte anticipate quanti sono i mesi di durata 
tlellil lavorazione a coniinciare d a  qucllo i11 

cui questa ha avuto inizio. Può esserc an chi^ 
autorizzato il rirn1,orso in iiiiica ~oluzione pc. 1 2  

I’acquistn (lella carta ed altrc materie priiiic~: 
30) che pei4 i1 pagtrnento dei lavori straordi- 
nari sono consentite anticipazioni ratrali riitrii 
I limiti d i  nove decimi della spcsa totalp p r ~ -  
vista: 40) clic i l  ministro del tesoro può auto- 
yizzare il paganiento anclip in iiriica soliizionp 
(lellp rate. non scadute. 

Tut te queste disposizioni. onorevoli col- 
leghi, snno s ta t  e i p o r a t r  dall’a mminis t pa- 
zione statale, che l i i l  accumulato debiti verso 
i l  Poligrafico per miliardi di lire Perciò I’isti- 
tiitci in questi anni si S trCJVatCl ( l i  fronte (I 

continue e gravi difficoltà e ha dovuto soste- 
nere spese notevoli per interessi passivi. Per 
mancanza di disponibilità finanziarie, l’isti- 
tuto ha dovuto acquistare le materie occor- 
renti a prezzi maggiorati e solo d a  alcuni fola- 
nitori, e spesso ha dovuto rinunciare a forni- 
ture e lavori i i i  cui il cliente chiedeva il 
pagamento dilazionato. Soprattutto, esso hi1 
dovuto pagare annualmente centinaia (li 
milioni di lirr per interessi: 650 milioni nel 
solo esei’cizin 1952-33; 640 milioni nell’esercizii i 
1953-54. Sarebbe bastata l’osservanza dell61 
norme in cjuestionc d a  parte dello Stato 
perché la situazione tli bilancio fosse .stata, 
diversa. 

Devo tiare a t to  che. mentre l’onorevolf! 
Rima ama non parlare (li questo (ed è un 
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prvldenia molto serio), il relatore di iiiaggio- 
ranza pone il dito sulla ‘piaga, dicliiaraiidu 
testualmente: (( Non è, infatti, del tut to  priva 
di fondamento la osservazione di quanti riteri- 
gono che alla determinazione dei passivi d i  
bilancio del Poligrafico può avere in pari.. 
concorso anche il ritardo con cui l’aminini- 
strazione dello Stato ha  talvolta provveduto 
ai versamenti dovuti all’Istituto per i vari 
ordinativi )). 

PEDINI, Relatore per l a  mag~giorurizci 
Osservo però anche che P stato regolarizzato 
tutto. 

MAGNO. Non ha, irnportarizu ai fini d i  
quanto sto cercando di dimostrare. Voglio 
infatti dimostrare che la situazione passiva 
dell’Istituto poligrafico dello Stato i! dovuta 
alle ragioni che ho esposto. Se oggi lo Stato <> 

intervenuto, erogando miliardi a titolo d i  
sanatoria, ciò non toglie che centinaia di mi- 
lioni di lire all’anno sono stati pagati pet’ 
interessi passivi. Le amministrazioni dello 
Stato non solo non hanno curato di pagar(’ 
quanto dovevano alle rispettive scadenze, ma 
anziché indirizzare le ordinazioni verso i1 
Poligrafico le hanno indirizzate i n  misura 
sempre maggiore alle cartiere private. 

La ragione della preferenza per l’iiidiistria 
privata non è da ricercarsi nella s[ia capacita 
di dare prodotti migliori, poiché (conit. ri- 
conosce lo stesso relatore) le prodiizioni del 
Poligrafico si sono imposte all’amrn~raziniic 
di ogni competente italiano (I estero. SI t l i w  
rhe i prezzi di  cos10 del Poligrafico sono 
superiori a quelli di  wnd i t a  dell’iiidusiri~r 
privata. 

Ma questo è vero fiiio ad (in certo pun- 
to; è vero solo per alcuni tipi di forriitiirc 

tx di lavori, per le ragioni che ho esposlo ( 1  

soprattut io, direi, per le ragioni clic~ an(lr0 
tsponendo in seguito. 

Spesso è accaduto che l’iriduslria priva 1 ; ~  
lia riservato per sé le ordinazioni econoniica- 
mente più convenienti, d’accordo con i rap- 
presentanti delle ainministrazioni statali, cci 
ha  lasciato al Poligmfico qiielle su c i l i  essa ci 
avrebbe rimesso E risapiito, onorevoli col- 
leghi, che la  produzione di carta mezzofino 
0 aiitieconomica, mentre I! economlca quell,r 
della carta dei tipi 10, 0 t’ 30. Ehberie, CI 

son passati al Poligrafico prevalentemente le 
ordinazioni del primo tipo ed ai privati 
quelle degli altri tipi. In tanti casi i l  Poli- 
grafico (e prego di fare attenzione a quell(i 
che dico), prir trovandosi nelle condizioni 
critiche di cui stiaino discutendo, ha  potnto 
produrre a prezzi inferiori. Io potrei citar(. 
degli esempi, come aiinntlo si P t ra t ta to  di 

- I___ 

I itciiiipaiv sclicdc pw IC cleaioiii poliliclie 
I IVI arniiiinistrative 

le ordina- 
’ zioiii sono andate come sono andate, e 
1 un’altra. Lo ammette lo stesso relatore di i rriaggioranza, quando dice che (( talvolta, 
I presso lo Stato stesso (suo naturale cliente), il 
’ Poligi~~fico pii8 essere stato danneggiato ’ 

I lalln (xmcorreiim pi’ivala, aiiclie quarido i l  
I criteriit del rriinur costo non era forse il vero e 
’ solo niolivo determinante della preferenza 
I iisata verso la onerta privata 1) 

I Se Ir parole hanno un senso, onorevole 
1 i.elnlorr, ella n o 1 1  fa che clarriii ragione, 
I ~111ne11o $11 qiiesto piiiito. 
I Soii 6 un misicro che p~~essu  la  cartiera I (li Foggii9 SI produce carta, credo aiicora oggi, 

per coiito di qualche cartiera privata, che la 
~ r.ivtaiiti(. allo Stato a prezzi maggiorali, ra- 
t crntlo ztaiiiparc siil pacchi, dagli stessi ope- ! r a i  citi] I~oiigrafico, i1 nome ciella propria ditta. 
1 ~ hlOTT, Sottoscyreturio d i  Siato per il 
~ trsoro 6: l’indirizzo della Clittct, chr. deve 
1 r ic tww la carta 
l 
1 M.1C;NO. Non capisco perché vi dcve 

fissero un intermediario. i M\IIOTT, Lqottosrgretario dt Stato p e r  il tesoro. 
S o i i  + vero che la carta sia poi da privati 

1 rivc.iiciiita allo Stato. 
SI.\C;NO Vi sono aziende private che i <i iaivnigono u1 Poligrafico. posso portarc 

i 

j , La ragioiit. principale, per ciii 

I 

I 

/ 

i i i i i i i e  c sede di queste aziende 

lici i i o i i  c vero clip le aziende> riveiidino la 
c.ai.1ii allo Stato. 

j MAGNO. Questo stalo t l i  cose 6 stato de- 
I i i[ i i iCidto per anni c: non solo dalle maestranze; ’ certiiriicnte tion è ignora to da~i’ainministra- 1 %ioli(‘ statale 

Sella relliziuiie die  t~cc~mipagiia i l  bilancio 
~ l ~ ~ l l ’ i s t i l i i l ~ ~  del 1!3$0. ecco che cosa scriveva i1 
piwiderite tle~~’epoca. (( $> 11na conseguenza 

1 logicd che, per gli scopi chc haniio portato 

i alla stia costiluzioiie (cioè, ( 1 ~ 1  Poligrafico), 
i lo Std l i i  (1 le sue aziende ccirivoglino verso 
l I‘istitiito lutto i l  falhisogiio di stampati 11 

1 di c.;ci.tci j). E aggiuiige: L( JJa funzione calmiera- 
i t r i c ~  12 possibile solo con la produzione piena 
~ 

I ) i  c i0  lianno paiira i privati j). Sono parole 
I iesliiali tlel presidciite dell’istituto. del 1049. 
j On~irevoli colleghi, iioi riteniamo assolu- 
1 tdmentri necessario che con la legge in discus- 

siorit~ venga sancito l’obbligo per tut te  le ammi- 1 nistrazioni statali di servirsi del Poligrafico. 
Tale obbligo è necessario anche per una esi- 
genza di moralizzazione. 

M a  riteniamo che questo solo 11011 sia suf- 
1 ficiente. na t a  la camcitiì mc)duttiva del poli- 

I MOTT, Softosc!yrctario di  Stato per il tesoro. 

I 
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grafico, data l’esigenza che esso divenga rf- 
fettivairiente strumento regolatore del mer- 
cato, l’nbbligci suddetto dpve  esserc estesv 
anche alle amministramorii stata 1 I ali tonoine 
P agli enti pubblici finanziati dallo Stato 
Facciamo salve Ir tipogiafie csisteiiti  press^) 
taliine oininiriistrazioni statali. ma iion urn- 
inettiamo che amministrazioni (>(I (.riti dellu 
Stato o mantenuti con danaro dello Stato 
continuino a trascurar? ti a rr iandar~ alla 
rovina un’azierida statale. coine i l  Poligrafico, 
per preferire qurlle priva te 

Si dice d a  parte di taliini ‘ o  fra questi 6 )  

l‘iriiorevole Bimo ì chr cih crrrrehlw un inatn- 
inissibile morioplio. C;hr stiaano c.orict~ttn (it.- 
vnno avere costciro del monopolio ! E sono 
poi. pein strana coiiicidcnza. proprio I piii 
irriducibili difensori dei vari monopoli. chci 
in Ttalia si chianiani) Mnntec~ttini. Pirclli, 
Fiat, Edison. ecc. 

F_\LETTT Ma i i o i i  f~~hhr ica i io  car ta  I Qui 
SI parla di rnrta ’ 

limi vow (l ~ i ~ ~ i s t u i  Fabhikaiio ~ i ~ r r g i a  
thlettrica 1 

MAGNO. Chc strano concetto ~ s s i  lianiio 
del monopolio. $e sostengniin chc In Stato. per 
evita re si t Li azi n n i i non o po I is t i c he, per i I prCJp ri 1 

fabbisogrin per Ir proprie necessiti. anzich;> 
servirsi di  proprie aziendc crrate a cjiiesto 
scopo. si debba rivolgere ai privati ! 

Voi diciamo che P inariimissihilr ed us- 
surdo che lo Sta tn  continiii a fare cosr dci 
generr Onorevoli collrghi non P ridimrrisio- 
riando ( I  m~it~ilaiido il Poligrafico che si ri- 
solvr questo grave problema. no11 P Iiceri- 
ziarido parte del personale I.) riducendo IC 
retribuzioni che si sana la sitiiazione esistentr! 
Vi sono tu t te  le possibilitk prrchP i l  complesso 
funzioni a pieno ritmo F> n costi di produ- 
zione anche iiif~riori a quelli dPll’industria 
privata, non fosse altro per i1 fatto che iicl 
Poligrafico rnanra” i l  profitto capitalistico. 

Quelli che parlano d i  superiorità de11’rii- 
clusti3ia privata su quella statalr e di inca- 
pacitP del Poligrafico di prodiirrc agli stessi 
prezzi delle aziendr privat,e. devono saprre 
che f’istituto, non snltan to tiene inutiliz- 
zata buona parte del suo potenziale proclut- 
tivn. non soltanto subisce i l  pagamc.nto di 
centinaia di milinni d i  lirc all’aiinr) per i n -  

teressi passivi che non dos7i.ebhe pagare. 
non soltanto non è lasciato libero di cnmmpi‘- 
ciare coi privati, non soltanto P tenuto sot- 
toposto al  boicottaggio di industriali pri- 
vati. ma da arini ed anni non ainmodrrna I 

propri macchinari e noti rinnova i 1  processo 
prod Il t t ivo, 

Durante l'ultimo clecerinio, oiiorevoli col- 
leghi, ogni cartiera e stabiliniento grafico 
dell’iiidustria privata in Italia (e credo 111 

tut to  il mondo) h a  visto anirnodernati I 

propri impianti e ha introdotto nuovi prwcc- 
diineiiti di produzione secondo i progressi 
della tecnica. Gli stabilimenti del Poligra- 
fico dello Stato, invece, sono rimasti quali 
eranu decenni fa. Nel 1949 il presidente del- 
l’istituto, dell’epoca, in iina relazione preseii- 
tata al Presidente della Repubblica, definì i1 

macchinario aziendale (( un vanto per un 
museo. un danno per l’industria ». Da allora 
la situzioiie non ha fatto progressi rilevanti. 

Nella fabbrica di Foggia, per esempio. 
gli impianti e IC& macchine, ad eccezione d i  
qualche iAecente modifica o sostituzione chf. 
c>lla, onorevole ininistro. conosce. sono ri- 
inasti quali erano al moiiiento della fonda- 
zione Ed ella, onorevole ministro, che recen- 
tissinianierite ha visitato quel complesso, ha 
avuto modo (li rendersene personalment,e 
conto La cartiera pi’ivata d i  Chieli ha una 
macchina continua con un cilindro da i 
metri, mentre le macchine continur di Fog- 
gia hanno cilindri da  metri 2,20 a 1,i4, na- 
turalmente, a Chieti si può produrre a costi 
notevolmente inferiori a quelli d i  Foggia. 
Le iriapstranze dello stabilimento di Foggia 
hanno continiiamente clenunciatn 1’ arretra- 
tezza delle attiLezzature e non si sono mai 
stancate di proporre, attraverso le iniziativi, 
P le azioni piii varie, le soluzioni più idonee. 
Basta leggere un opuscolo contenente gli 
atti di una conferenza di produzione, promossa 
dai lavoratnri dei cantieri di Foggia e tenuta 
in quella città il 14 maggio 1953, per avere 
un quadro della si tuazione e delle notevoli 
necessità P possibilitA d i  ammodernampnto 
di quella fabbrica. 

Nella suddetta conferenza < i  dimostrò, 
per esempio: 

IO) che, c‘on la trasformazione delle 
caldaie, iri modo da potei. sostituirp il comhu- 
st ibi lp  solido con quello liquido, si poteva 
ottenere un risparmio d i  20 milioni di 1 1 1 ~ ~  

all’anno: 
20) che. con l’installazione (l i  una t i ir-  

hina azionata cia vapori utilizzabili poi ptlr 
le macchine continue, si poteva produrre 
rnrrgia elettrica per un totale annuo di oltre 
i3 milioni di chilovattore. pari il circa 116 
milioni di lire: 

30) che, mettendo in funzione alcuni 
elettrolisi, si poteva produrre soda e cloro 
con un’economia annua di 98 milioni di lire, 

’to) che, con l’ammodernamento delle 
macchinr continue P la unificazione dei tipi 
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di carta, si poteva elevare la produzione 
tiella carta della cartiera di Foggia di 300 
(luiiitali a l  giorno, per un valore d i  1 miliardo 
e i k  milioni di lire all’anno, 

50) che, con un più moderno procedi- 
mento, si poteva incrementare la produzione 
di cellulosa d i  circa 90 mila quintali al- 
l ‘anno. 

In quella conferenza venne dato anchr un 
colpo alla vecchia favola che tanto piace a 
qualche collega, e secondo cui a Foggia sa- 
rebbe difficile €ar funzionare una cartiera 
per carenza di acqua. Infatti, si rilevava che 
una spesa non notevole poteva perinettere 
l’utilizzazione di un altro corso ( l i  acqua di 
circa 100-iti0 litri al secondo, poco distanlc 
dalla fabbrica, e che la costruzione di im 
impianto per l’epiirazioiie delle acque dallt 
fibre e dalle altre sostanze del liquame del 
reparto cellulosa e della cartiera poteva dare 
alla fabbrica più acqua e permettere tlelle 
sensibili economie. 

Se yueste ed altre propost(’ (lei tecnici 
P dei lavoratori fossero state prese in consi- 
derazione, i costi d i  produzione della cartiera 
di Foggia, tanto malfamata dagli industriali 
privati e d a  alcuni membri di questa Camera, 
sarebbero scesi notevolmente. 

Le prove non ci mancano: recentemente 
a Foggia si sono realizzate due delle innova- 
zioni proposte anni fa (meglio tardi che mai !). 
si 6 at tuata  la trasformazione delle caldaie 
c quindi la sostituzione del combustibile so- 
lido con quello liquido, ed in tal modo si va 
realizzando un risparmio che sarà, se non erro. 
di 150 milioni di lire all’anno; si 6 installata 
una centrale elettrica che permetterà altre 
notevoli economie. 

Per coloro che, riferendosi all’amhierit c 
iii ciii sorse, qualificano la cartiera di Foggia 
un delitto tecnico ed economico, io devo 
soprattutto dire che il sottosuolo del Tavoliere 
di Priglia abbonda di acque in hiiona parte 
non utilizzate. Con la costruzione del bacino 
sul fiiime Ofanto,’ già in corso, e di quello sul 
fiume Fortore, il cui progetto 6 già stato 
reso esecutivo, si potrà produrre in provincia 
di Foggia una notevole quantità di energia 
elettrica a basso costo. L’utilizzazione a scopi 
irrigui delle acque di tali fiumi, nonché di 
quelle sorgive e sotterranee, secondo studi 
eseguiti e progetti già elaborati e in parte 
esecutivi, renderà irrigui, nel Tavoliere di 
Puglia, oltre 100 mila ettari di terreno, 
soprattutto nelle vicinanze della cartiera. 
Ciò permetterà di creare notevoli pianta- 
gioni di alberi per cellulosa e di dare quindi 
alla cartiera altra materia prima. 

r,a paglia di graiio del Tavoliere, materia 
prima fondamen tale per qtiella cartiera, ha. 
costi relativamente liassi e perinette di  pro- 
durre cellulosa di paglia che, per qunlita, 
credo 11011 tema confronti in tiitto il mondo. 

Perciò i 1  problema è quello di aflroiilare 
con coraggio cw[(-l iiecessità: il problcina P 
che lo Stato corriinci a preoccuparsi s i i l  serio 
drl suo  patrimonio produttivo. 

La discussione c’ l’approvazione d i  una 
niiova legge per l’ordiriarnenio dell’ Istituto 
puligrafico dello Hlato è una buona occasione 
che si ofire al Governo e al Parlamento per 
iniziare, st1 basi serie e assolutamente nuove. 
(in periodo d i  consolidamento P d i  sviliippo 
per i1 Poligrafico 

1 punti che, secondo 1101, devono lruvarp 
accoglimento nella: nuova legge sono 1 sc- 
giienti: 

i o )  i1 complesso del Poligrafico (leve 
e s s ~ r e  un lu t to  unico e insciridibile: 

20) l’istituto, per lavorare a pieno riimo, 
per servire 10 Stato ai prezzi più bassi, per 
rispondere a una funzione calmieralrice e di 
piingolo verso l’iniziativa privata, deve avere 
in esclusiva le fornitiire e i lavori dello Stato, 
delle amministrazioni statali aiitonomc, degli 
cnti pubblici finanziati dallo Stato; 

30) la carta occorrente alle tipografie 
gestite autonomamente d a  amministrazioni 
statali per le loro attività deve essere fornita 
dal Poligrafico; 

40) gli organi dirigenti del Poligrafico 
devono essere liberi d a  ogni ingerenza dcl- 
l’industria privata e devono godere di vera e 
piena autonomia e di tut te  le facoltii che 
sono necessarie; 

50) nel consiglio di amministrazione 
devono entrare alcuni tecnici dell’Istituto 
per stabilire un  certo equilibrio fra rappresen- 
tant i  della burocrazia ed elementi aventi 
competenze specifiche; 

60) i consiglieri di amministrazione rap- 
presentanti il personale devono essere desi- 
gnati dalle maestranze con votazione, come è 
avvenuto finora, non essendo concepihile che 
proprio su questo terreno oggi si vada indietro; 

70) i1 personale deve continuare ad  
avere propri rappresentanti nel collegio sinda- 
cale, non essendo giustificato i1 tentativo di 
annullare con la nuova legge questo diritto 
guadagnato dai lavoratori; 

So) il direttore generale deve essere 
nominato dal consiglio di amministrazione, e 
non dal ministro del tesoro, affinché si senta 
investito delle sue funzioni direttamente e 
completamente dall’organo amministrativo 
dirigente dell’istituto; 
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90)  si d e w  precisai’e clip al personalr 
spetta i 1  rniniino di retribuzione prcvisto rial 
contratto collettivo di lavoro dei settori iridu- 
striati cartario c grafico: inii iion si tlevr coiii- 
promettere iniiiimameri tc i1 diritto dei Iav(1- 
i a  tori, n o n  solo di coiiserv,ire le condiziurii di  
miglior favore gia acquisite. nia di allargarle o 
t i i  migiiorarlr i;; questa una ~ i ~ i e r t a  di cui I 

lavoratori del Poligrafico sono gelosi a l  pcii’i 
( l i  tutti gli altri lavoratori italiani. X(~1-i + vcr(i 
che I dipendenti del Poligrafico god an:^ d i  1111 

irattamento del 80 per cento superiorc rl 

quello praticato nel srttore privato. questa 
favola, diffusa da iiomini P furze interessatch, 
clanno credito coloro che i l o r i  saiinci chc in 
riioltissimc. altre azirncic iridust riali di tutti I 
settori 1 1  trattamento stabilito dai  contratti 
iiazioriali di lavoro è integrato da iiideniiita. 
prenii ed altre coiiqiiiste realizzatca da i  lavo- 
ratori. con l’azione sindacale, i111 pinnci 
aziendale; 

1W) l‘eiitc> di prtvillenza c h - r  ~ S S P L ‘ P  
finanziato ( P  questo deve essere precisato rirlln 
legge) per due terzi dal Poligrafico P pri 
tin terzo tiai lavoratori. 

Onorevoli ccdeghi, questi pulii I iappi 6’- 

sentano I t>  richiestr piìi volte prospot t , i t c  dai 
lavoratori e sostenutr dalle coiniiiissiorti 
interne c dai sindacati, iinitariarii, ilte. PSSI 

rispondono ohiettmamente all‘eciconza [li 

risanare e rinnovare 1’ istituto pc)ligrafico. 
La politica finora cctrirlotta Iia portato, 

negli ultimi quattro anni. alla ridiizione drl 
personale del Poligraiicn di circa ( 1  iicniila 
imita lavorative. Se1 1953 vi erano i ic l  Pi~li- 
grafico ’7.921 lavoratori; ora. \ e  ne soiio 6 . 1 ~ 0  

Foggia, alciiiii anni fa, vi erano 2.9cì0 di- 
pendenti; oggi v e  I IP  soi~o 1 8W. t s  forse meno 
Vanno via non solo i pii niiziaiii e gli ii-~validi, 
d i e  vengono sostituiti, m i  aiiclie opcsai al- 
iamerite capaci, spinti friori clall’azioiiti di  
sfollameiito che 6 in a t  n iir1 Poli;r,ffico tlcllo 
Stato. Da anni e anni noti entra un giovaiic~. 
non entra iin appreritiisla iiel complesso (le1 
Poligrafico, per cui iin personale allanieiil (1 

specializzato e qualifica l o  vu tlisperdeiidosi 
r invecchiando. Credo dir a Poggia I’etH me- 
(dia ddle  niaestraiize 11011 sia infcriure ai 40 
anni. Lo Stato ha  i1 dovere di s;tlvaguartlaw 
questo palrimonirl prodiittivo e di riiiiio- 

varlo. 
L’onorevole Prdiiii ha torto, qiiaritlo teii t,t 

di attribiiire ai lavotatori alcune responsa- 
bilitd tìelln situazionc tlel Poligralico. ki\ilentrP 
ì. stato così severo et1 anche ingiusto verso i 

lavoratori, egli non ha  sapitto dire ~ina sola 
parola nei confronti di quei personaggi alto- 
locati che, per ciò che hanno ratto ... 

P R  i ) I N l ,  RPlcitorc p e ~  la mugyornnztr Ella 
non tia letto bene la relazione 

M.2GNO .. i n  daiiiio (it11 1% tligrafico, 
Jiaiiiio datn tanto da farc alla iiiagistralura 
peiiak, hanno fatto tanto parlare di sè tu t ta  
la stampa qiiotidiaiia italiana ed hanno gra- 
rrcnieri t c 1 ‘ori i n i n t i (1 pi i hh 1 i ca 

Parlando ( l i  c(~storo iiella sii,3 rclazionr 
l ‘o i io r~vo l~  1”rdirii avreI)I~c aiutato a megljv 
coriipreii(lei~~ iiiia delle vie attraverso ciil si 
operclva la rovina del Poligrafico dello Stalri. 

11 (’h~rcriio, pei. l’avvmire del Poligiaficn, 
rlcvf, i-ivolgere li1 s l id  a tlcnzione alla soliizione 
doi triolteplici problenii accennati, ma deve 
ariclie sipere coi-idiirrr iiiiii azione moraliz- 
zatrice e deve saper difendere decisamente i l  
suo patrimonio produttivo dagli attacchi c 
tlnllr trame de i  capitani dell’industria tlel 
nostro paesc. Costoro nnn temono tanto di 
perdere i1 lavoro dcllr amministrazioni clello 
Slato. qiianlo di  siibirc l’azionc calmiera- 
trice tlel T’oligrafico. Infatti, ì: risaputo clir 
la capacitij prodiilliva dell’Istituto 6 modesta 
rispetto a quella del scttore della carta e 
tlelle arti grafiche (si tratta di poche iinità 
percentitah: i1 1-3 per cento). 

Signor ministro, ella dovrà fare (in graridii 
sforzo in favore del Poligrafico, ariclie perch6 
i 5iioi stabilimenti sono a Roma e a Foggia. 

Tutti conoscono l‘insufficiente sviluppi I 

industriale della nostra capitale. Dal raffroiito 
dei due ultimi censimenti industriali risulta 
che sotto l‘aspetto dell‘occupaziorie la si tua- 
zione a Ron i i  ì. andata peggiorando negli 
~iltinii quindici anni. Di fronte a 23.72’7 ditte 
industriali, COII 182.466 addetti, rilevate iiel 
ceiisimeiito 1937-40, si sono registrate 23.170 
dit  i e ,  con 162.885 dipendeiiti, nel ceiisimeiito 
tiel 1‘351. Dei 162.885 dipendenti dall’iiidu- 
stria, del 1951, quasi la meta  risultarono del 
settore edilizio; delle 23.170 ditte industriali 
del 1951, i1 OS per cento risultò costituito da 
aziende piccole e medie. L‘unica grande azien- 
tia d i  Roma è proprio rappresentata dal Poli- 
grafico dello Stato. 

In provincia di Foggia l’ultimo censi- 
mento registrb la presenza di 7.883 ditte in- 
dustriali, quasi tut te  dell’artigianato e della 
piccola industria, con un complesso di 
23.882 dipendenti, su una popolazione gene- 
rale di 660 inila abitanti. Tali dipendenti 
costituiscono appena il 18,9 per cento del- 
l’intera popolazione at t iva di quella provin- 
cia. La cartiera di Foggia è l’unico grande 
complesso industriale di t u t t a  la Capita- 
nata  e uno dei pochi grandi complessi della 
Piiglia. 

imp ressi n n a i (i 
dP1 i i o s l r o  pttesc. 
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ij’a1tr.a parte, i1 problema merita parti- 
colare attenzione per il fatto che nel nostro 
paesc i1 settore della produzione e del con- 
sunio della carta 1)iaiica e stampata & tiitt’altrn 
che saturo. 

11 consumo medio d i  carta e cartoni è stato 
in Italia, nel 1954, di chilogrammi 16,2 per 
abitante Questa cifra 6 assai modesta rispettn 
ai dati relativi agli altri paesi: Svezia 88 
chilogrammi, Inghilterra 73,8, Norvegia 63,6, 
Svizzera 63,7,  Danimarca 62,1, Benelux i5,U, 
Germania occidentale 5i,9, Francia 37, i ,  
-lustria 31. 

Nonostante i1 nostro bassissimo livello (11 
consumi, l’Italia i! costretta a importare 
tlnll’estero notevoli quantitativi di  carta, 
cartoni e cellulosa. Nel 1954 (mi mancano 
dati pii1 recenti) i1 nostro paese importò 
172.772 quintali di pasta-legno, 2142.772 
ililintali di cellulosa per carta, 552.162 cpin- 
tali di carta e cartoni. Di contro, esso esportò 
(pintal i  3.600 di pasta-legno, i95.120 p i n -  
tali di carta e cartoni e nessun quantitativo 
d i  cellulosa. 

La sproporzione t ra  esportazioni e ini- 
por ta ioni  causò un disavanzo nella hilancia 
commerciale italiana del 1954, per prodotti 
caytari, di oltre 3.700 milioni di lire. 

Secondo i dati dell’ultimo censinieiito, 
esistono in Italia 574 fabbriche di cellulosa, 
pasta-legno, carta e cartoni, con circa 40.500 
dipendenti e una produzione globale di 7.400 
quintali di carta e cartoni. La produzione 
cartaria nel 1954 è stata  ottenuta - sono cifre 
che meritano la nostra attenzione - per i1 73,43 
per cento nell’Italia del nord, per i1 21,23 per 
cento nel Mezzogiorno e nelle isole E la 
cartiera di Foggia, che l’onorevole Bima 
vorrebbe distruggere, appartiene al mez- 
zogiorno d’Italia. 

Tut t i  questi dati indicano chiaramente 
l’importanza che assume l’Istituto poligra- 
grafico dello Stato. 

Con alcuni colleghi, ho presentato alcuni 
emendamenti al testo del disegno di legge, 
approvato dalla maggioranza della Commis- 
sione. Tali emendamenti tendono a modifi- 
care i1 disegno di legge secondo i punti di 
vista da me esposti. 

Teniamo tu t t i  ben presente che d a  ben 
nove anni i lavoratori del Poligrafico si bat- 
tono per sostituire i decreti legislativi del 
1947, che tanti danni hanno fatto all’Istituto, 
con una legge migliore. Le maestranze e le loro 
famiglie, perciò, seguono certamente con in- 
teresse e con ansia i nostri lavori, e sperano 
che noi appaghiamo le loro legittime aspet- 
tative, che sono anche le aspettative di quanti 

vogliono la salvezza e la rinascita deli‘lsti- 
t iito poligrafico dello Stato. 

IJcr sostrriere le loro richieste, i lavoratori 
hanno saputo superare ogni divergenza ideo- 
logica, politica e sindacale, P si sono uniti 
nella lotta. Auguro che noi vorremu tener 
conto d i  questo P formare, sulle loro riveridi- 
razioni, la piìi larga mitggioi3aiiza. iL4pp7n2rsi 

PRESIDENTE. 5; iscritto a parlare I’ono- 
revole Colitto, i1 quale ha presentato i1 segum- 
t ( 1  ordine del giorno: 

(( La Caniera, 

n sinistra) 

tenuto conto: 
n )  della antiecoiiomicitti della gcstioiir 

dell’ Istituto poligrafico dello Stalo c> degli 
oneri diretti e indiretti, che m a  comporta 
per le finanze dello Stato; 

b )  della necessità di iin rioidinamento 
su sane basi economiche delle attività di ea- 
rattere industriale, svolte attiialmeiite dal 
Poligrafico; 

c) della convenienza per le arnmiiii- 
straeioni statali di evitare ogni monopolio 
nelle forniture cartotecniche e tipografiche, in 
modo che possano esse rifornirsi sii1 rricrcato 
ai prezzi più convenienti: 

d )  della opportunità di evitare che 
l’istituto, a t tuando una  concorrenza sleale sul 
mercato, danneggi ingiustamente le imprese 
private dello stesso settore, 

impegna il Govern:, 
a. predisporre entro i1 più breve tempo U I I  di -  
segno di legge, col quale. 

io)  si disponga il distacco della sezioiie 
au tmoma per la produzione di carte-valori 
dalle sezioni industriali dell’istituto; 

20) SI ponga la gestione dell’ofkina carte- 
valori alle dirette dipendenze del Ministero 
drl tesoro; 

30)  si disponga, nei confronti delle se- 
zioni industriali dell’istituto, un riordinamen- 
to, ridimensionamento e risananiento, att,i a 
permettere ai relativi complessi produttivi 
di raggiungere, senza aiuti o privilegi, un 
livello di costi di produzione, tale da permet- 
tere la fornitiira allo Stato dei loro prodotti 
a prezzi di concorrenza, pur  realizzando un 
utile proporzionato ai capitali effettivamente 
investiti; 

40) si coiicentrj la gestione delle d e t b  at- 
tività produttive in un complesso dipendente 
dall’Istituto per la ricostruzione industriale 
(I. R. I.) 1). 

L’onorevole Colitto ha  facoltà di parlare 
e di svolgere questo ordine del giorno. 
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( :OLISTO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, i precedenti della discussione odierna 
sono noti 

Cori decreti legislativi 2% settembre 1947, 
11. 1105 e 22 dicembre 1947, n. 1575, emanati 
tial Governo durante i1 periodo della Costi- 
tuente, fu provveduto a modificare l’ordina- 
mento dell’ Istituto poligrafico dello Stato 
I due decreti fUrCJii0 inclusi, poi, nella lista 
clei decreti da ratificare. che i1 Governo pro- 
lwse afla Caniera dei deputati con i1 disegno 
( l i  leggc 11 337‘7, annunciato nella seduta 

La Commissione speciale per la ratifica tiri 

decreti legislativi present0 una relazione 
I‘avorewle alla mtifica di tut t i  i decrcti 
cwntcnuti nell’elenco, e ,  quindi, anche dei due 
decreti concerneiiti 1’Istitu to  poligrafico dello 
Stato. in sede di discussione iii Assemblea, d a  
parte dell’onorevuie Graziadei P di altri 
colleghi fu propostci un eiiiendamento, inteso 
i? straìciare dall’elenco dei decreti da ratifi- 
care 1 due relativi all‘istituto. Tale emenda- 
mento, dopo ampie discussioni, fu, riella 
seduta del 23 s e t t e n i b i ~  1954, approvato 
tlalla Camera coii una forniulazion<., che. pur  
iioii abrogando i decreti stessi, nL~gava loro 
la ratifica, c ciò nrll’iiitento di lasciare aperta 
la questione e di avviare lo studio di iiria nuova 
i.egolamentazionc1 dell’istitiita. Oib,indo, in 
conseguenza, la  Caniera dei deputati i1 giorno 
successivo 24 settembre 1954 ratificò il lungo 
elenco di decreti emessi durante la Costituente, 
lasci0 fuori i due decreti, relativi all’Istituto 
poligrafico dello Stato. La Commissione spe- 
ciale per la ratifica, in seguito a tale diniego, 
ha convenuto sulla non ratifica ed 1ia appro- 
vato una  nuova progetto di legge. 

-2riche i l  gruppo parlamentarP. cui I10 
I‘onorc di appartenere. sente ora di  dover 
esprimere i1 si io pensiero in merito a qiiesto 
JlliOVO progetto d i  legge e, I I I  genere. in  merito 
al piwblenia dell’Istitiito poligrafico dello 
Stato.  Lo eqprinie, a mio niczzo, sintetizzan- 
dolo ii~ll’i~rdiiie del giorno. ch(1 110 avulo 
I’onorc. d i  presentare P che twevrmentr 11111- 
s t rer il. 

Per i i o i  il progetto della (:otriinissioiie, 
mentre riprodiice gli stessi difetti fondaineri- 
tali, CILP presenlaiio ìr norme> atliialmeiite 
vigenti, dpporta a CI i ieste modifichr, che rcn- 
dono ancoia più gra je  la sitiiazione di fatto 
uggi esistente. Con l’,ii~ticolo 3 ,  infatti, dichia- 
raiidoqi chr l’Istituto poligrafico dello Stato 
I! un (( coriiplesso iiiiitario Il articolato in 
cluattro sezioni di produzione (sezione carta- 
ria, sezionc~ grafica-carlotecnica, sezione libre- 
ria di Stato, sezione carte valori), si verrebbe 

dt’1 i!) 1~lJVf‘ll1bl2e 1953 

at1 a h l i r e  quella posizione di autonornia, per 
un verso, e di piìi diretta dipendenza dal 
Ministero del tesoro, per altro verso, che I? 

sancita nei decreti vigenti e che noi già nella 
sua forma attuale reputiamo non sufliciente- 
mente definita e nehta. C h n i ~  si può, inoltre, 
dedurre dal ,testo dello stesso articolo 3 del 
nuovo progetto, verrebbe attribuita all’isti- 
Luic~ una  specie di esclusiva per I rifornimenti 
allc amministrazioni statalj. 

L‘articolo 3 t; così redatto: ‘( L’istituto 
poligrafico dello Stato 6 un complesso imita- 
rio, articolato nelle seguenti 4 sezioni di pro- 
duzione: 1) Sezione cartaria per la  fabbrica- 
zione della celliilosa e della carta necessaria 
per i1 fabbisogno delle amministrazioni dello 
Stato e per le eventuali forniture di cui al 
numero 11110 del successivo articolo i (cioè 
le forniture di carta e cellulosa ad  enti pub- 
blici, aziende aiitonome di Stato e a privati); 
2 )  Sezione grafica-cartotecnica, per la forni- 
Lura degli stampati, delle pubblicazioni di 
ogni genere e dei prodotti cartotecnici neces- 
sari per i1 fabbisogno delle amministrazioiii 
dello Stato, nonché per le eventuali forniture 
di cui ai numeri 2 e 3 del successivo articolo 4 ,  
(enti pubblici, aziende autonome dello Stato 
e privati); 3 )  Sezrone libreria di Stato, per la 
stampa, l’amministrazione, la spedizione e la  
vendita della Gazzetta ufficiale e della Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti della 
Repubblica, per la distribuzione degli a t t i  di 
Governo, per la gestione delle pubblicazioni 
ufficiali di Stato destinate alla vendita, per la 
esecuzione delle pubblicazioni aventi uno spe- 
ciale carattere artistico, letterario, scientifico 
e in genere culturale, promosse dal provvedi- 
torato generale dello Stato ed autorizzate 
con l’osservanza delle norme e delle modalità 
di cui al regio decreto 3 aprile 1938, n. 799, 
nonché per la eventuale stampa di cui al 
n. 3 del successivo articolo 4 ». E nel n. 3 
del successivo articolo 4 si parla di (( stampa 
per conto di privati, di pubblicazioni aventi 
carattere artistico, letterario, scientifico o, 
in generale, culturale o che presentino impor- 
tanza ed interesse nazionale ». 

Finalmente i1 n. 4 dell’articolo 3: ((Se- 
zione carte-vaiori, per la fabbricazione dei 
titoli rappresentativi di debiti dello Stato 
o garantiti dallo Stato, delle carte-valori o 
rappresentative di valori e di quelle affini 
e similar1 per l’intero fabbisogno delle am- 
ministrazioni dello Stato, nonché per le 
eventuali forniture di cui al n. 4 del suc- 
cessivo articolo 4 )). 

E nel n. 4 del successivo articolo 4 si paria 
di fi fabbricazione di carte-valori per conto di 
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enti italiani e di biglietti di banca ed altre 
carte-valori, per conto di enti stranieri b). 

Dunque, dicevo, come si può desumere 
da questo articolo 3 del nuovo progetto al- 
l’istituto verrebbe attribuita una specie di 
esclusiva per i rifornimenti alle aziende sta- 
tali. Una simile attribuzione di monopolio 
non ha riscontro nei vigenti decreti, che 
lasciano alla discrezione delle singole ammi- 
nistrazioni e del provveditorato dello Stato 
la iacoltà di rifornirsi o meno presso il Poli- 
grafico dello Stato per il proprio fabbisogno 
di carta e stampati. 

È, d’altra parte, da rilevare quanto sia 
conveniente per le amministrazioni statali, 
evitandosi ogni monopolio nelle forniture 
cartotecniche e tipografiche, potersi rifornire 
sul mercato a prezzi convenienti e come il 
protezionismo non rechi alcun giovamento 
all’azienda. Invece di essere stimolato - nota 
giustamente l’onorevole Bima - il Poligrafico, 
posto al sicuro dal ((pesante D gioco della 
libera concorrenza (pesante, ma corrobo- 
rante), si affloscerà una volta di più potendo 
indisturbatamente riversare sulle spalle dello 
Stato, in virtù dell’articolo 3,  i suoi sovrap- 
prezzi, nonostante che le aziende private 
offrano prezzi e qualità più convenienti. 
Questo, l’articolo 3.  

Con l’articolo 4 si permette ancora a1- 
l’istituto di rifornire pure gli altri enti pub- 
blici, le aziende autonome dello Stato, e gli 
stessi privati, senza necessità di specifica 
autorizzazione, come previsto dai vigenti 
decreti. E evidente che con tale disposizione 
si viene a creare la possibilità per l’istituto 
di disfarsi, anche sottocosto, delle proprie 
giacenze, esuberanti di fronte alle necessita 
delle amministrazioni statali. Tutto ciò si- 
gnifica praticamente che l’istituto potrebbe 
lavorare finché volesse anche per i privati, 
senza troppo curarsi dei costi di produzione, 
avendo la possibilità di riversare sempre il 
proprio deficit sulle finanze statali, attraverso 
i prezzi politici pagati dalle amministrazioni 
per le forniture. 

Già oggi si può calcolare che le finanze 
dello Stato sono gravate da un onere di 
circa 300 milioni annui per il sovrapprezzo 
che le amministrazioni statali devono pagare 
all’istituto in aggiunta al prezzo di mercato; 
ed a questo si debbono aggiungere i finan- 
ziamenti sia diretti sia indiretti che, tramite 
la Banca d’Italia, sono effettuati e che 
assommano già oggi a parecchi miliardi. 

Ma non è solo dell’onere per le finanze 
statali che si deve tener conto. Bisogna non 
dimenticare anche il danno che deriverebbe 

~~ 

dalle nuove disposizioni alle industrie car- 
tarie, cartotecniche e tipografiche private, 
che non solo vedrebbero sottratte al loro 
mercato le forniture delle amministrazioni 
statali ma, almeno in buona parte, anche 
quelle degli altri enti pubblici, aziende auto- 
nome dello Stato e privati, a causa della 
concorrenza dell’istituto, che sarebbe in realtà 
sleale, in quanto non risultante dal gioco 
dei costi di produzione, ma dal semplice fatto 
che l’istituto può riversare sullo Stato 
l’onere di una vendita sottocosto sul libero 
mercato. 

Già da tempo l’istituto, assorbendo sempre 
più commesse statali ha provocato una ri- 
duzione di lavoro a centinaia di piccole e 
medie aziende cartarie e tipografiche private; 
oggi, a causa della innovazione drastica che si 
vorrebbe introdurre, esse sono in vivo a1- 
larme, in specie quelle dell’Italia centrale e 
meridionale, dove, in difetto di un intenso 
lavoro commerciale, quello di provenienza 
statale e da enti pubblici è assolutamente 
indispensabile per la vita delle predette 
aziende. 

I1 monopolio delle commesse statali che 
si vorrebbe attribuire all’istituto non po- 
trebbe mai essere giustificato con la necessità 
di dover (( spezzare )) qualche monopolio pri- 
vato, poiché questo non è mai esistito né 
mai potrà esistere, dato il numero stragrande 
di piccole e medie aziende disseminate in 
ogni provincia che lavorano in condizioni di 
già difficile concorrenza fra loro (concorrenza 
ancor più accentuata dalla forte sproporzione 
tra capacità produttiva degli impianti ed 
effettivo assorbimento del mercato). Se poi 
è giusto interessarsi della sorte degli 8000 di- 
pendenti dell’istituto, non si capirebbe perché 
ad‘ essa dovrebbe esser sacrificata quella di 
una buona parte delle parecchie decine di 
migliaia di dipendenti delle aziende private. 

La situazione non può essere conveniente- 
mente regolata se non con provvedimenti ri- 
solutivi. Si dovrebbe anzitutto nettarnente 
separare la sezione carte-valori dalle sezioni 
a carattere industriale: la prima dovrebbe 
essere affidata alla gestione diretta del Mi- 
nistero del tesoro, mentre le altre dovrebbero 
essere ridimensionate e quindi affidate non 
più ad una gestione burocratica ma piuttosto 
ad una amministrazione che ne assicuri la 
gestione su sane basi economiche, tali da 
consentire la vendita della produzione a 
prezzo di mercato, senza intervento di sussidi 
e prezzi politici da parte dello Stato. 

Per tali ragioni, in vista delle rilevate 
manchevolezze della proposta di legge ap- 
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prontata dalla Commissione, riteniamo che 
sia preferibile respingere la proposta stessa. 
Ci13 eyuivarrebhr, praticamente, a lasciare 
in vigore provvisoriamente le norme fin qui 
applicate, in attesa di una riforma completa 
e razionale dell’ Istituto poligrafico, ad a t -  
tuare la quale, entro i1 minor tempo possibile, 
il Governo dovrebbe essere impegnato con 
l’apposito ordine de giorno che io ho propo- 
sto P che mi auguro sarà approvato. 

In esso si pone in rilievo, anzitutto la 
antieconomicitti della gestione dell’istituto, 
donde non lievi oneri diretti ed indiretti per 
Ir finanze dello Stato. Di ciò Iio .$A dianzi 
i iiggevolniente parlato. 

Desidero a questo punto per completezza 
ricordare yuanto l’onorevole Bima afferma 
nella sua lucida relazione in cui si ammirano 
inswmc competenza, serenità, passione. L’ono- 
revolc Bima sottolinea: a )  la produzione da 
parte tlell’istituto a costi superiori a quelli 
di  mercato; O) la sovraproduzione; c) l’am- 
inuntare troppo elevato delle spese generali; 
r l )  l’onere degli interessi passivi. 

.Z proposito del punto a ) ,  i1 relatore ha 
sinteticamente prospettato la situazione finan- 
ziaria (le1 Poligrafico in questo dopoguerra 
quale risulta dai documenti uficiali, sottoli- 
neando che nell’es ercizio 1953-54 il disavanzo 
fu di lire 328.918.402. L’onorevole Bima ci ha, 
poi, anche reso note le somme che lo Stato 
ha  erogato in questo dopoguerra a favore del 
Poljgrafico. lire 6 milioni nel 1944; successiva- 
mente, nel 194S, 750 milioni; quindi, nel 1950, 
1 miliardo 500 milioni ed ancora, nel 1954,3 mi- 
liardi. (( Né si devono dimenticare - egli scrive 
- crogazioni di cospicue somme recentemente 
effettuate da parte della Banca d’Italia, anche 
sc sntto forma di prestiti, ma  senza fissazione 
rli alcun tasso di interesse D. 

Da tali dati non si ricava per altro un 
quadro completo della situazione. Occorre 
anche leggere le relazioni presentate dai 
diversi commissari straordinari succedutisi in 
questi ultimi anni, nonché le osservazioni 
importantissime fatte dagli organi di con- 
trollo dell’istituto. Afferma i1 relatore sinte- 
tizzando - e giustamente, a mio avviso - 
(( che la vita aziendale del Poligrafico è 
improntata a deteriori criteri antieconomici, 
che ne falsano, ne minano e ne pregiudicano 
sia l’efficienza che la produttività ». I1 
Poligrafico - egli aggiunge - lavora e produce 
a costi superiori a quelli di mercato N. 

(( Essendo il consumo giornaliero di carta 
da  parte delle pubbliche amministrazioni di 
circa 300 quintali - scrive sempre l’onorevole 
Bima - se ne deduce che lo Stato, attraverso 

la fornitura del Poligrafico, spende in più 
lire 900 mila al giorno, pari a circa lire 330 mi- 
lioni all’anno ». (( Basta questo preciso rilievo 
- egli continua - per far notare i1 carattere 
irreale e fittizio dei bilanci del Poligrafico, 
i cui disavanzi sono artificiosamente com- 
pressi, mentre gli attivi non altro sono che la 
conseguenza di un  sovraprezzo pagato dal- 
l’amministrazione dello Stato ! )). 

Altro grave malanno del Poligrafico è la 
sovraproduzione. Scrive infatti i1 relatore che 
(( alla fine del 1954 ben 130 mila quintali di 
carta risultavano giacenti nei magazzini delle 
cartiere di Foggia ». Troppo elevate sono, 
inoltre, le spese generali. Tra l’altro appare 
esuberante la manodopera, la quale per di 
più, malgrado la situazione fallimentare, ha 
una retribuzione superiore del 25-30 per cento 
a quella della similare industria privata. 

Finalmente l’onere degli interessi passivi. 
Si pensi che nel bilancio 1953-54 è indicata 
la somma di 640 milioni conseguente soprat- 
tut to  alle giacenze in magazzino. 

I1 nostro ministro del tesoro, i1 giorno 
6 settembre 1956, se sono esatte le notizie 
che ho appreso dalla stampa, dichiarava 
alle maestranze romane del Poligraficu: (( Alla 
riconosciuta capacità tecnica del Poligrafico 
non corrisponde l’equilibrio economico. L’ul- 
timo bilancio, nonostante il lieve migliora- 
mento della gestione, espone una perdita di 
1.300 milioni. Per altro, se l’amministrazione 
avesse pagato le forniture ai prezzi di mer- 
cato, il deficit annuo degli ultimi esercizi 
sarebbe s ta to  di oltre 2 miliardi ». 

E il ministro aggiungeva: (( La grande 
dimensione dell’azienda, la mancanza di pro- 
fitti dell’imprenditore, che è lo Stato, il fa t to  
che le forniture siano assicurate dalla pubblica 
amministrazione dovrebbero consentire al Po- 
ligrafico di produrre a costi almeno uguali, se 
non inferiori, ai prezzi di mercato. Invece i 
costi di produzione rimangono alti, e ciò 6 
causa di preoccupazioni, sia per i1 ministro 
del tesoro, che ne ha la responsabilità, sia. 
per i 6.621 dipendenti del complesso del Poli- 
grafico, i1 cui avvenire 6 legato alla vitalitu 
di questa nostra grande impresa pubblica e 
il cui avvenire economico dipende dalla sua 
prosperità ». 

Quid agendum? Occorre - l’ordine del 
giorno afferma - distaccare la sezione auto- 
noma per la produzione di carte-valori dalle 
sezioni industriali dell’istituto e porre la 
gestione dell’officina carte-valori alle dirette 
dipendenze del Ministero del tesoro. Ed OC- 
corre, poi, riordinare su sane basi economicIle, 
alla luce dei più elementari principi di orga- 
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nizzazione e di gestione aziendale, l’attività 
di carattere industriale, sì che i relativi com- 
plessi produttivi possano raggiungere, senza 
aiuti O privilegi, un livello di costi di produ- 
zione tali da permettere la fornitura allo 
Stato dei loro prodotti a prezzi di concorrenza, 
pur realizzando un utile proporzionato ai capi- 
tali effettivamente investi ti. 

Con l’ordine del giorno si propone anche 
che la gestione delle attività produttive del 
Poligrafico sia concentrata in un complesso 
dipendente dall’I. R. I. 

Non ho altro da aggiungere. I1 gruppo li- 
berale confida nella saggezza della Camera, 
cui sarà certamente di illuminata guida il 
ministro del tesoro, che noi da tempo siamo 
abituati ad ammirare per la precisione e la 
chiarezza delle idee che egli sa rivestire di 
una forma, che la semplicità del dire addol- 
cisce senza sminuirla e rende più accettabile 
senza toccarne la efficacia. (Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. a iscritto a parlare l’ono- 
revole Faletti. Ne ha facoltà. 

PALETTI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la questione del risanamento del 
Poligrafico che viene sottoposta alla nostra 
discussione è di notevole importanza e me- 
rita un ampio dibattito in questa sede; ed è 
veramente doloroso assistere al vuoto pneu- 
matico in cui siamo costretti a parlare. I? di 
notevole importanza perché non si tratta di 
formulare provvedimenti di ordine tecnico 
per il risanamento di un’azienda di Stato, 
provvediinenLi che sarebbero allora meglio 
demandati a l  potere esecutivo piuttosto che 
al Parlamento. ma si tratta invece di discii- 
tere sii un indirizzo d i  politica economica, se 
vogliamo cioè difendere e valorizzare l’ini- 
ziativa privata, secondo gli stessi precetti 
della nostra Costituzione e secondo quanto 
vieiie periodicamente e ripetutamente af- 
fermato dai nostri maggiori uoinini respon- 
sd1111, oppure se si viiole invece inortificarla 
e soffocarla secondo una tendenza che si è 
già purtroppo manifestala in occazione di 
altri provvedimenti. 

Poiché qui, onorevoli colleghi, nel campo 
dell’industria cartaria, grafica ed editoriale, 
non si tratta dell’esistenza di monopoli pri- 
vati da combattere perché si oppongono ad 
una economia di mercato; ma si tratta della 
esistenza di numerose industrie medie e 
piccole (oltre 8.300 di numero) che occupano 
decine di migliaia di lavoratori (oltre 125 
mila) e più precisamente, secondo i dati in 
mio possesso, si tratta di 520 stabilimenti 
circa per l’industria cartaria con 40 mila lavo- 
ratori addetti, di 1.400 stabilimenti circa per 

l’industria cartotecnica con 20 mila lavo- 
ratori addetti, di 5.900 industrie grafiche con 
55 mila dipendenti, di 4’75 e oltre industrie edi- 
toriali con circa 10 mila dipendenti, in totale 
8.295 aziende con circa 125 mila dipendenti, 
iina media per azienda di non più di 15 
dipendenti. 

Ora, l’estremo frazionamento della pro- 
prietà delle aziende, l’estremo frazionamento 
della loro distribuzione geografica su tutta la 
siiperficie della nostra penisola, oltre ad im- 
pedire ogni forma di monopolio in questo 
settore, favorisce invece la più viva concor- 
renza nei prezzi di vendita, favorisce cioè 
quella effettiva economia di mercato nel 
settore, che va a tutto vantaggio dei consu- 
matori, siano essi privati o pubblici. 

Questa situazione fa venir meno l’esi- 
genza di una azienda di Stato nel settore e 
13 vantata funzione calmieratrice del Poli- 
grafico, d’altra parte mai esistita e che non 
esisterà neanche in futuro per la pletorica 
organizzazione e gli alti costi di produzione 
che sono connatiirali alle aziende di Stato 
amministrate da burocrati e funzionari cui 
spesso, anche per cause da loro indipendenti, 
è impedito di esercitare un vigile senso di 
responsabilità. 

PELOSI. Le aziende private non hanno 
burocrati ? 

FALETTI. Non vi sono burocrati, spe- 
cialmen te nel settore cartario ed editoriale 
di cui stiamo parlando adesso; non allar- 
ghiamo il campo delle nostre considerazioni. 

Qui mi piace riportare integralmente 
qiiaiito ha scritto l’onorevole Bima nella sua 
pregevolissima relazione di minoranza sui 
criteri della futura azienda di Stato: a Il 
sottrarre la nomina del direttore generale e 
dei direttori delle sezioni all’orgsno fonda- 
mentale (e in questo sono d’accordo con il 
collega comunista che ha parlato poco fa) 
demandandola nientemeno che al ministro 
del tesoro, significa in pratica sancire il 
principio della irresponsabilità del consiglio 
di amministrazione. E tutto ciò in una azienda 
industriale ! B. Io vorrei precisare: in una 
azienda che si vuole porre sul piede di con- 
correnza con le altre aziende industriali. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RRPELLI 

FALETTI. Che la gestione del Poligrafico 
sia stata paurosamente passiva sino adesso 
è chiaramente esposto sia nella relazione di 
maggioranza sia nella relazione di minoranza, 
alle quali mi rimetto completamente; e non 
servono le presunte dimostrazioni dell’ono- 
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~ C T V J ~ P  Magno, perché le amminis trazioni 
piibhliclie pagano in ritardo sia i1 Poligralico, 
sia le aziende private, e di questo ritardo si 
tiene naturalmente conto ne1 prezzo. Mi 
piace però niettere in risalto quanto ha  già. 
segnalato i 1  collega Bima nrlla siia relazione 
( l i  niinoraiiza e cioé che ai passivi ufficiali 
dei bilanci vanno aggiunti gli oneri dal Po- 
ligrafico accollati alle aniniinistrazioiii dello 
Stato per prezzi superiori a quelli del mer- 
cato e che l’onorevole Binia ha calcolatu in 
circa i00 milioni all’anno. 

Che la gestione del Poligrafico sàrd pas- 
siva anche per il futuro è dimostrato dalle 
agevolazioni e dai privilegi che la proposta di 
Iegge prevede per I’azienda di Stato; age- 
volazioni e privilegi che l’amico onorevole 
Pedini chiama, con molta, con eccessiva fi- 
ducia, (( protezione transitoria I), dinieriti- 
cando quanto avviene in questo nostro siin- 
patic)) paese, per cui tut to  ciò che è provvi- 
sori(~ diventa definitivo (vedi enti ed orga- 
nismi superfìui, tanto d u n  a morire e che non 
riiorranno neppure con i1 disegno di legge in 
cursu di approvazione). 

L’onorevole aniico Pedini si assume una 
grave responsabilitk proponendo questa <( pio- 
tezionp P1’CI\’ViS(JI’I~ )), perché, per effetto ( l i  
eisa ... 

PEDINI,  Reluiore per la maggioranza. I? 
rneglic) dire che la iiiaggioranza della Cuiii- 
missione si prende la responsabilità. 

FALETTI. ... perché, dicevo, per effetto 
( l i  essa e dei niaggiari e pii1 estesi coinpiti che 
la proposta in esame affida al Poligrafico, 
l’azieiicla di Stato si gonfiera a disrnisiira, 
inenlrr, proprio per effetto di questa piute- 
ziono. continuerà ad essere antieconomica c 
11 sui I risanamento o i1 suo ridimensinna- 
mentii c) la sud messa in liquidazione di- 
venteranno assai più difficili fra alcuni anni 
di quanto non lo siano oggi. 

13 i privilegi previsti non sono pochi: dalle 
csenzioni Ilscali, di cui alcune disposte espli- 
citamente all’articolo 9 del disegno di legge, 
e al tre derivanti implicitaiiiente da  iina initg- 
gioi’e accentuazioiie del carattere pubblico 
ciell’entp, mcntre la legge istitutiva assogget- 
tava i1 Poligrafico alle imposte, a tut te  le 
i inpos t~ ,  a paritd di un ente privato; dal 
ini mopolio o esclusiva delle iorniture alle 
ammiriistrazioni dello Stat o alla facoltà di 
tletrrminare i prezzi di vendita alle suddette 
nmrninistrazioni in hase ai costi effettivi, 
anche se superiori a quelli di mercato, e 
quindi antieconoiiiici, coine previsto all’arti- 
colo 19 del progetto di legge; dalla facolth di 
ottenere i1 pagamento dei lavori e delle for- 

- ___I 

niture allo Stato priina ancora del loro inizio, 
come previsto dagli articc~li 7 e 8 tlt.1 progetto 
(il che equivale a forine d i  finanziamento c? 

condizioni di  assoluto favtircz quali nessun 
produttore potrel~he desiclcrare d i  meglio), 
a finanziamenti di favore in grandp stile d a  
parte dello Stato. Si parla, si dicc che (icccir- 
rano d a  9 a 10 miliardi di l i i ~ ,  che lo Stalo 
anticiperà, per i1 riammodernaniPnt(; tecnico 
degli impianti. 

Queste le principali agevolazioni chc 
mettono l’azienda di Stato in condizioni d i  
rsercitare m a  concorrenza slealt. n e i  riguavtli 
delle similar1 iniziative private 

Quanto all’esclusiva delle fornitiire alle 
amministrazioni dello Stato. c~ualcuii« obietta 
che tale esclusiva non v‘i. nel disegno (l i  
legge, perché l’articolo 4 dice che i 1  Poli- 
grafico (( pub provvedere 1) alle i ( ~ r ~ i i t ~ i r ~ . ,  
ecc. Vi è dunque un (( può I): può provvcderc. 

PEDINI ,  Relatore per  ia niaggioranzn. 
Guardi anche l’articolo 3.  

FALETTI. Ma, se clsariiiniamo i1 testo 
nel suo complesso e se giiardiariio l’nrticolu 1 
in relazione all’articulo 3 e specialmente 
all’articolo 5, che limits a casi eccezionali 
l’esecuzione dei lavori da parte dei privati, 
e all’articolo 6 che stabilisce che 11 provve- 
ditorato generale (( commette )) all‘istitiito la 
esecuzione delle relative iorniture; e sr SI 

pone rnentc alla relazione di maggioranzi4 
la quale recita, a commento dell’articolo 3: 
Q Vieiie così assicurata al Poligraficcj la ri- 
serva degli ordinativi dell’ariiiiiinistra~i<iii~~ 
in senso stretto )), (’ ci inforiiia che su qiicst,~ 
tlisposizionr vi 6 s tnt,o in Commissione alii- 
pio dibattito e che @ stata  approx7ain al111 
scopo di assicurare i l  pieno iinpiegdi clt.llo 
possibilitit p m d i i t t i v ~  tlcll’istituto; sti si pon 
niente a tutto questo, ì. cliiaro che I n  l ~ g g ~  
riserva al Poligrafico l’esclusiva dellc ior- 
niturc alle ainministraeioiie dello Stato senza 
bisogno clic venga ni(>glir) specificata, cornr 
mi parc abbia chiesto I‘morevole Iliagiio. 
E questa non 6 poca coca perché oggi, par- 
zialmente per le ariiriiinistrazioni centrali (1 

quasi totalmente per le amministrazioni d i  
Stato periferiche, 1r forniture vciigono cP-  
fettuate d a  privati. 

MOTT, Sottosegrrtario di  Stato per I P  
finanze. Soltanto una piccolissima frnzionc, 
onorevole Faletti. 

FALETTI. V’è da  precisare un altro 
fatto: si dice che l’incidenza del Poligralico 
sia dell’ordine del 2-3 per cerito sul cornDleciso 
della produzione nazionale, ma ciò non (1 

esatto, perché dobbiamo esaminare l‘inci- 
denza nel settore specifico della concorrenza, 



Att i  PaTlamenCaA - 28769 - Camera dei Deputa& 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA  DELL'^^ OTTOBRE 1956 
- 

ossia sulla carta bianca, escludendo tu t ta  la 
iiiassa della carta da  giornale che non ri- 
guarda i1 Igoligrafico. In yuesto settore la 
incidenza del Poligrafico è del 10 per cento, 
ed esso, quindi, può esercitare una reale 
concorrenza e non soltanto una azione cal- 
mieratrice, quale sembra si voglia affidare 
a questo istituto. 

Ho detto poc’anzi chc i privilegi di vario 
genere che sono conferiti all’azienda di Stato 
mettono questa nvlla possibilità di fare una 
concorrenza slunk alla iniziativa privata. E 
questo non è il ruolo che la Costituzione e la 
inornle affidano all’intervento dello Stato 
iiell’economia. 

MOTT, Sottosegretario d i  Stato per le p -  
nanze. Non s i  pii0 parlare di concorrenza 
sleale, ma,  se mai, soltanto di concorrenza 
imperfetta. 

FALETTI. Parliamo pure di concorrenza 
non leale od imperfetta, se proprio si vogliono 
attenuare i termini. Quando un‘azienda di 
Stato viiole fare la concorrenza ai privati, in 
quanto ci0 0 necessario ai fini della utilità 
generale. essa deve essere messa sullo stesso 
piano e non deve godere di privilegi. In modo 
diverso $1 falsa il confronto fra le due gestioni. 

Questo tipo di concorrenza imperfetta, 
per usare il termine suggerito dall’onorevole 
sottosegretario, si può verificare anche per- 
ché il Poligrafico. per effetto delle agevolazioni 
cui accennavo prima. può produrre a costi 
inferiori all’industria privata. Ma questo sa- 
rebbe già un miracolo. Purtroppo saranno i 
sovraprezzi che il Poligrafico continuerà ad 
affibbiare allo Stato nelle forniture alle ammi- 
nistrazioni pubbliche e con maggiore peso ed 
ampiezza che per i1 passato, per l’esclusiva 
che gli viene riconosciuta, che gli permette- 
ranno di vendere a sottocosto ai  privati, stron- 
cando la concorrenza delle aziende private, 
con grave perturbamento del mercato. Una 
cosa del genere il Poligrafico ha  già fatto 
quando ha  venduto, in passato, le enormi 
giacenze di magazzino, quando nemmeno vi 
era la possibilità di coprire, in tut to  o in parte, 
le perdite con le forniture in esclusiva alle 
amministrazioni dello Stato. 

Che un tale costume si possa verificare ce 
lo dimostra una recente esperienza offertaci 
da  un altro ente di Stato, l’E. N. I., il quale, 
disattendendo alle sue funzioni istituzionali 
conformi alle disposizioni della nostra Costi- 
tuzione, secondo le quali lo Stato può inter- 
venire in at t ivi tà  di prevalente interesse 
pubblico o della collettività, ha  costituito a 
Talamona uno stabilimento per la costry- 
zione di contatori e fornelli. Chissà dov’è 

l’interesse pubblico e della collettivitk riel 
costruire i fornelli ?! 

ANGELINO PAOLO. Se li vende u h o i i  
mercato, l’interesse pubblico è senz’altro 
perse u i  to. 

F LETTI. Li deve vendere a buon mer- 
cato, a non sottocosto, se non vuole eserci- 
tare ella Concorrenza sleale. 

D t. cevo che l’ente di Stato ha  costituito 
uno stabilimento per la costruzione di fornelli e 
si appresta ora ad aprire dei negozi di ven- 
dita in tu t ta  Italia, stroncando la legittima 
attività di migliaia di piccole fabbriche di 
fornelli (forse esiste un  monopolio nella fab- 
bricazione di fornelli ? )  e mettendo ceria- 
mente in pericolo la continuità di occupa- 
zione ed i1 pane di quasi 30 mila lavoratori, 
quanti appunto sono attualmente occupati 
nelle private intraprese di contatori e for- 
nelli. e può vendere sotto costo passando a 
queste perdite gli utili che può ricavare da  
altre gestioni che esercita in monopolio. 

A proposito di lavoratori, se è vcm che 
I’attuale disegno di legge sul Poligrafico 6 
stato forgiato dai sindacalisti, i o  non com- 
prendo perché proprio i sindacalisti vogliono 
difendere a tut to  spiano i 6-7 inila lavoratori 
del Poligrafico, di un’azienda cioè in dissesto, 
a danno di altrettanti e forse più lavoratori, 
anch’essi italiani, di tante altre industric eco- 
nomicamente sane e che per il fatto st,esso 
della loro sanità economica sono industrie 
utili al maggior benessere generale e quindi 
utili anche in senso sociale. 

Da quanto ho detto risulta che non è neces- 
saria, a mio avviso, ma anzi è dannosa, i11 

Italia, un’azienda di Stato cartaria grafico- 
cartotecnica. 

I1 Poligrafico dovrebbe quindi essere ripor- 
tato alle sue funzioni istituzionali, perfetta- 
mente giustificate e legittime, cioè alla produ- 
zione delle carte-valori e dei documenti 
dello Stato: Gazzetta umciule, a t t i  del Governo, 
pubblicazioni ufficiali dello Stato destinate 
alla vendita, ecc.. Gli si può anche attribuire 
la pubblicazione di opere artistiche, letterarie 
e scientifiche promossa dal provveditorato 
generale. Per queste attivita non si deve 
guardare alla economicita. Vedete che cosa 
dice un uomo economico ! Vi sono motivi 
generali che giustificano certe spese. 

Per l’attività industriale e commerciale la 
musica è però diversa. L’azienda, con il suo 
pauroso passivo, che continuerà anche se 
ridotto in avvenire, dovrebbe essere messa in 
liquidazione. Oppure si potrebbe affidarla 
a11’1. R. I., che è il sanatorio delle aziende 
dissestate, affinché tenti il risanamento di 
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questa azienda; se non vi riuscisse, 1’1. R. I. 
stesso potrebbe metterla in liquidazione. Ma 
se si vu01 tentare il risanamento mantenendo 
il Poligrafico alle dirette dipendenze dello 
Stato, si salvaguardino allora 1 fondamentali 
diritti delle aziende private e i fondamentali 
interessi dello Stato. A questo scopo sono 
necessari alcuni emendainenti, che io mi 
riservo di presentare, inirariti ad  ottenere: 

l a )  la gestione in sezione autonoma 
speciale delle officine carte, valori (in questo 
sono d’accordo con l’onorevole Colitto) e 
contabilità separata delle singole gestioni 
dell’istituto, per evitare i travasi tra passività 
ed attività (si deve veder chiaro in ogni 
gestione dell’istituto); 

20) la limitazione dei’ compiti dell’isti- 
tuto alle forniture alle amministrazioni statali, 
sia pure in esclusiva, ma con prezzi determinati 
in relazione ai prezzi di mercato non in rela- 
zione a costi di produzione qualunque essi 
siano; 

30) l’ammissione alla fornitura agli enti 
pubblici e alle aziende autonome, ma sulla 
base di regolari aste, come prescritto dai 
relativi regolamenti; 

40) l’esclusione della fornitura ai privati. 
fC un’azienda di Stato, serva lo Stato; ma 
lasci in pace i privati: almeno un settore di 
attività rimanga ai privati; 

50) la riduzione del numero dei compo- 
nenti delconsiglio di amministrazione ai fini di 
una maggiore funzionalità. perché i consigli iii- 
flazionati non funzionano mai bene; la parteci- 
pazione allo stesso consiglio di un  rappresen- 
tante del Ministero dell’industria, che non è 
previsto; inoltre la nomina del direttore 
generale (e sono d’accordo con l’onorevole 
comunista Magno) da  parte del consiglio di 
amministrazione. 

Soltanto così potrà essere raggiunta la 
giusta funzione e la funzionalità dell’istituto 
secondo i saggi principi di un  onesto inter- 
vento dello Stato nell’economia. (Applausi 
al centro). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare I’ono- 
revole Leccisi. Ne ha facoltà. 

LECCISI. La ricorreiite polemica at-  
torno all’iniziativa dello Stato per orieii- 
tare, coordinare e dirigere attività economi- 
che e a sfondo industriale (polemica tra gli 
statalizzatori e i difensori della economia 
libera o di mercato) è, a mio avviso, una 
riprova di quanto abbiamo avuto l’onore di 
dichiarare alla Camera in precedenti di- 
battiti. Tale polemica è, cioé, per noi la dimo- 
strazione più chiara della crisi in cui è ca- 
duto il nostro paese, dal punto di vista so- 

ciale ed economico, in seguito all’abbatti- 
mento indiscriminato di istituti e di opere che 
avevano non solo innovato ma dato al po- 
polo italiano una s t rut tura  moderna presa ad 
esempio dalle altre nazioni. 

Infatti, la difficoltà che oggi si riscontra 
nel far coincidere l’azione dello Stato (che 
dovrebbe essere di guida nel campo econo- 
inico) con gli interessi e la dinamica dell’ini- 
ziativa individuale o privata, l’ostacolo che si 
incontra nel trovarsi dinanzi a quella che non 
esito a definire la manifestazione ibrida dello 
statalismo che ha caratterizzato l’attività 
degli organi pubblici del nostro paese dopo la 
seconda guerra mondiale, è un ostacolo di or- 
dine preminente perché organizzativo, perché 
causato dalla carenza di una legislazione co- 
raggiosa che, tenuto conto delle esperienze, 
fosse s ta ta  capace di porre, al di là di qual- 
siasi indagine politica, lo sforzo che in 20 anni 
il popolo italiano aveva condotto per avanzare 
sul terreno del proprio riscatto sociale. 

Infatti, quandosi parla dell’I. R. I., quando 
si parla, come in questo momento, dell’kti- 
tuto poligrafico dello Stato, noi siamo co- 
stretti ad esaminare le cause particolari di 
una crisi che è, invece, di carattere generale. 
Questi tronconi, questi organismi privi di 
etica e di fondamento istituzionale e giu- 
ridico, rimasti sospesi nel vuoto attuale, non 
riescono a trovare la loro strada né a sodi- 
sfare quelle esigenze per le quali erano stati 
creati. 

Io chiedo scusa agli onorevoli colleghi 
per questa premessa che è pertinente, so- 
prattutto perché desideriamo chiarire che 
da  parte nostra non vi è stata mai posizione 
preconcetta dinanzi agli sforzi intesi ad otte- 
nere avanzamenti o ammodernamenti dl 
tesi e di concetti sociali, bensì u n  atteggia- 
mento di critica costruttiva, che dovrebbe 
tendere a convincere gli uomini responsabili 
del nostro paese che bisogna lavorare co- 
minciando dalle fondamenta e non rispet- 
tando soltanto il lustro di una facciata che 
nasconde il vuoto. Noi parliamo, cioé, di un  
sistema che, conFiderando tut t i  gli interessi 
e tut te  le convergenze, dovrebbe pur tenere 
conto del fatto che è arrivata l’ora della 
chiarificazione definitiva, pena il decadimento 
totale dell’economia e dell’equilibrio che sta 
alla base della nostra organizzazione sociale 
e politica. 

Infatti, la crisi dell’I. R. I., come la crisi 
dell’Istit,uto poligrafico dello Stato, trovano 
le loro origini precisamente nel mancato in- 
tervento, in sede tecnica e funzionale, da  
parte degli organi dello Stato, poiché questi 
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sono rimasti troppo slegati e staccati dal fatto 
economico per essere soltanto, il più delle 
volte, solleciti delle necessità che il fatto po- 
litico giornalmente crea e porta dinanzi alla 
responsabilità degli uomini di Governo. 

L’Istituto poligrafico dello Stato - che 
ha dato indubbiamente lustro, nel campo 
della editoria, alla nostra industria -- oggi è 
sottoposto al nostro esame, dopo un’annosa 
attesa, con tutti i suoi problemi irrisolvibili 
o irrisoluti. E sull’argomento, come sempre 
accade tra di noi, si sbizzarriscono le fanta- 
sie politiche, e ognuno adegua o adatta alle 
sue tesi, ai suoi convincimenti o ai suoi in- 
teressi politici, il problema che, però, resta 
a se stante, perché noi lo enucleiamo dalla 
sua realtà economica. 

L’Jstituto poligrafico dello Stato, signori 
del Governo, non è un ente che deve essere 
distrutto o posto in liquidazione, e su questo 
possiamo certo intenderci tutti: ma non è 
neppure un istituto che possa continuare a 
vivacchiare, come ha vissuto fino ad oggi, 
quasi nell’eqiiivoco, quasi nell’ombra di pic- 
coli accorgimenti contabili o amministrativi, 
che lo hanno portato ad essere un organismo 
n fase, se non di collasso, di grave imbarazzo. 

Ora, con questo disegno di legge, che do- 
vrebbe mettere il punto, che dovrebbe chiu- 
dere un ciclo per aprire almeno delle speranze, 
a nostro avviso, voi ancora una volta com- 
mettete I’errore di non concepire i limiti della 
vostra azione. Laddove noi vorremmo quasi 
congratularci per quella spinta che sentiamo 
urgere e indubbiamente partire da alcuni set- 
tori responsabili del Governo verso il raggiun- 
gimento di un equilibrio sociale diverso, più 
armonico e più rispondente a1 progresso delle 
masse lavoratrici, noi, invece, dobbiamo pur- 
troppo negarvi il nostro appoggio, perché 
comprendiamo che gli enti che voi andate 
creando, senza un collocamento logico in un 
sistema predeterminato, molte volte, diven- 
tano organi portatori di disfacimento e di 
sovvertimento nell’ambito delle aziende che 
in essi operano, e molto spesso non sono altro 
che organi di squilibrio e di disarmonia eco- 
nomica. Infatti, le accuse che, ad esempio, si 
muovono con maggiore insistenza a1 Poli- 
grafico dello Stato quali sono? Non certa- 
mente quelle che voi, onorevole Magno, con 
voce quasi commossa, avete indicato a pro- 
posito delle critiche mosse da taluni settori 
ai dipendenti del Poligrafico, come se sol- 
tanto dalla vostra parte essi possano atten- 
dersi di essere tutelati. Si tratta di settemila 
dipendenti che non hanno alcuna responsa- 
bilità per il deficit dell’istituto, Sono sette- 

mila lavoratori che compiono il loro dovere 
come gli altri lavoratori italiani. Ma è 
l’Istituto poligrafico dello Stato che manca 
di un orientamento tecnico deciso, che non 
è capace di concepire I’ammodernamcnto, il 
superamento della arretratezza tecnica c 
funzionale in cui si trovano i suoi stabili- 
menti. 

È I’lstituto poligrafico dello Stato che 
opera in condizioni di netta inferiorità, lad- 
dove si tratta di ottenere un prezzo quali- 
ficato ed economico della produzione nei 
confronti di aziende private che l’hanno su- 
perato di getto, perché hanno avuto la pos- 
sibilità di adeguarsi al progresso. Allora, io 
chiedo ai tecnici, ai competenti. come peri- 
sate di impostare i1 ridimensionamento, il ri- 
sanamento, la bonifica tecnica ed economica 
di questo istituto, quando già sapete, cc 
priori che i suoi impianti sono antiquati, le 
sua macchine sono assolutamente jnsufficienti 
a reggere al ritmo della moderna capacità 
produttiva di altri impianti, di altre macchine 
in attività presso altre aziende ? Allora, 6 
chiaro che il problema va capovolto. 

A mio modesto avviso, qui non si tratta 
tanto di articoli di legge muti e freddi, che 
dovrebbero risolvere tutto sulla carta, quanto 
della volontà vera, della capacità vera, da 
parte degli organi che sovraintendono a 
questo istituto, di trovare i mezzi necessari 
per mettere l’istituto stesso all’altezza della 
situazione, abbandonando criteri di produ- 
zione che potevano essere validi venti anni 
fa. Se questo fosse possibile, evidentemente, 
il problema della situazione del Poligrafico 
dello Stato sarebbe diverso, perché final- 
mente si potrebbe giungere ad ottenere un 
prezzo economico, non politico, della produ- 
zione. Non vi sarebbe più la strana situazione 
nella quale opera questo istituto che si dice 
sia favorito dalle condizioni di privilegio che 
la legge gli ha concesso essendo un organo tu- 
telato dallo Stato e che ha come sue riserve 
di caccia le forniture alla pubblica ammini- 
strazione e, quindi, può fare un prezzo poli- 
tico che il Tesoro paga. Ora, questo non è 
possibile, onorevole Arcaini, e trovo inutile 
che ella mi guardi con un’aria incredula. I 
dati che noi intendiamo illustrare risultano 
dalle sincere, direi coraggiose relazioni degli 
onorevoli Bima e Pedini, i quali, di fronte a 
questo problema di estrema delicatezza hanno 
veramente disboscato, hanno avuto il co- 
raggio di dichiarare qual è la vera situazione. 

Quando noi deputati di opposizione nazio- 
nale leggiamo che questo istituto appesanti- 
sce le finanze dello Stato, oltre che con i suoi 
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tleficii endemici e cronici, anche attraverso i 
sovrapprezzi politici, che l’amministrazione 
pubblica deve pagare e che arrivano ai 
300-400 milioni annui, ci rendiamo conto che 
la situazione non è semplice come può sem- 
brare all’onorevole Magno o a qualche altro. 
Vi è un problema di fondo che deve essere 
affrontato e risolto. 

La preoccupazione che deve spingervi 
qua1 è 9 Voi, signori del Governo e deputati 
dell’opposizione di estrema sinistra, non potete 
ignorare che, di fronte ai settemila dipendenti 
del Poligrafico, che vanno rispettati e tutelati 
soprattutto per le loro capacità tecniche e 
per l’alto grado di preparazione che hanno 
raggiunto attraverso decenni di lavoro, vi 
sono centoventicinque mila dipendenti d a  
altre aziende cartarie, cartotecniche, grafiche 
ed editoriali; non potete ignorare che quello 
della editoria, della cartaria, della cartote- 
cnica e della grafica è un campo specialissimo. 
Badate che è la classica industria nata  dal- 
l’attività del singolo, cioè dall’artigiano. Mol- 
tissime di queste industrie ancora oggi operano 
in chiara e pretta atmosfera artigianale o di 
piccola o di media azienda. Le cifre parlano, e 
noi amiamo documentarci. L’industria carta- 
ria ha  523 stabilimenti con 40 mila 488 
addetti, l’industria cartotecnica ne ha 1.345 
con 20 mila 688 dipendenti, l’industria grafica 
ne ha  5.918 con 54 mila 604 dipendenti, le 
industrie editoriali 475 con 10 mila dipendenti. 
Abbiamo in Italia 8.311 stabilimenti di questo 
settore che occupano 125 mila lavoratori. 
Con una media di 15 dipendenti per azienda. 
Allora, agli oppositori di sinistra, i quali molte 
volte, bontà loro, ci gratificano di zelatori di 
chissà quali interessi o necessità remote, chie- 
diamo: pensate che sia giusta ed equa l’azione 
che a un determinato momento compie i1 
Poligrafico, allorché, avvalendosi del sovrap- 
prezzo che strappa alla pubblica amministra- 
zione, vende poi sottocosto al mercato libero 
favorendo in questo caso anche i soliti affari 
più o meno chiari e alterando, quindi, le con- 
dizioni reali del mercato ? I1 problema èestre- 
mamente importante. Non si t ra t ta  di dimi- 
nuire o di alterare la fisionomia dell’Istitiito 
poligrafico dello Stato, quanto di ricondurla 
nel solco delle sua attribuzioni e della sua 
funzionalità, dando alla sua attività un 
carattere squisitamente economico. 

Delle due l’una: o SI riconosce un mono- 
polio statale in questo campo e allora il mo- 
nopolio deve essere conseguenziale e logico e 
deve avocare a sè ogni e qualsiasi attività 
in questo settore (ma pazzesco sarkbbe soltanto 
presupporre una eventualità del genere), op- 

pure l’Istituto poligrafico dello Stato, che non 6 
nato per rappresentare un elemento di di- 
sturbo o di persecuzione pcr le attività pri- 
vate, m a  è nato dalle esigenze dello Stato di 
controllare, di osservare e seguire l’attivitii 
fondamentale e precipua della stampa di 
carte-valori, deve rispondere per prima cosa 
ai suoi obblighi di carattere concorrenziale di 
fronte alla iniziativa privata. 

Noi questo sosteniamo, onorevoli colleghi, 
c nient’altro. Nella relazione di maggioranza 
leggiamo le assennate e obiettive parole del- 
l’onorevole Pedini, di quest’uoino responsa- 
bile, il quale ammette che è necessario che 
l’amministrazione sia tecnicizzata. I1 vostro 
disegno di legge, invece, ribadisce l’errore di 
dare agli organi direttivi, sia nel consiglio 
d’amministrazione o nel comitato esecutivo 
o in quello permanente, un carattere di 
fredda burocrazia chiamata quasi a mettere lo 
spolverino sulla conclusione piU o meno alto- 
locata di determinate carriere statali. Biso- 
gna applicare dei principi, dice Pedini, dei 
criteri economici ed iildustriali, e non 1)uro- 
cratici, per eliminare il disavanzo di esercizio, 
per ridurre i1 peso delle giacenze di magaz- 
zino, per la eventuale instaurazione di una 
seria disciplina di azienda, per il necessario 
ammodernamento degli impianti, per sti- 
molare e perfezionare il personale secondo le 
necessità del servizio. In queste parole giU 
vi è la critica di fondo. Tutto quello che noi 
potremmo aggiungere potrehhe essere su- 
perfluo e non necessario. Perciò non ci ren- 
diamo conto del come l’onorevole relatorc 
per la maggioranza, partendo d a  siffatte 
premesse critiche di indubbia rilevanza, 
giunga poi stranamente a proporre alla Ca- 
mera di approvare il disegno di legge. Delle 
due l’una, onorevole Pedini: o questo disegno 
di legge è stato ed è perfettamente calcolato 
secondo quella che è, diciamo, la sua tema- 
tica di risanamento dell’ Istituto poligrafico 
dello Stato, ed allora le sue critiche non 
hanno ragione di essere, ed io penso che lo 
stesso Onorevole ministro dovrà forse ob- 
torto collo contraddirla; oppure, se le sue cri- 
tiche sono vere e fondate, come sono cerlu, 
evidentemente questo disegno di legge non 
pii0 essere accettato. 

PEDINI,  Relatore per la maggioranza. 
l o  rispondo della relazione. Il disegno di 
legge è della Commissione. 

LECCISI. Ciò chiarisce i1 suo atteggia- 
mento personale e la sua responsabilità, m a  
naturalmente non elimina il quesito che io mi 
permetto di porle. Se quindi, come d a  alcune 
parti è già stato detto, è necessario conside- 
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rare che in questo istituto si agitano due 
aspetti, due forme di attività diverse, l’una 
caratteristica per il monopolio, che giusta- 
mente lo Stato deve avere là clove si tratta, 
della stampa delle carte valori, l’altra, in- 
vece, a carattere eminentemente industriale, 
il concetto della unitarietà che in questo 
disegno di legge si è voluto ribadire a me pare 
estremamente indebolito. I1 concetto di uni- 
tariet& amministrativa, organizzativa, fun- 
zionale, tecnica è, inoltre, a mio parcrc, 111- 
teriormente indebolito da  quell’altra riparti- 
zione in una prima sezione di produzionc 
caxtaria, una seconda sezione grafica car- 
totecnica, una terza per la libreria di Stato 
e infine una quarta per le carte valori. Ella. 
onorevole Pedini, se non vado errato, ha 
detto che in questo istituto i comparti- 
menti stagni non vi debbonri essere. 

PEDINI ,  Relatore per la maggioranza. 
Non v’è nessun compartimento stagno. 

LECCISI. La legge certo non parla di 
compartimenti stagni. Ma noi conosciamo la 
mentalità della burocrazia, sappiamo che cosa 
significa il feudo o piccolo feudo, l’ufficio 
grande o piccolo, che cosa sia la tabella fuori 
della porta (( Reparto 10 )) o (( Reparto 20 )) o 
(( Reparto 30 ». Questo organismo non ha  mai 
avuto bisogno di ripartizioni indefinite e d i  
frammentarismi di questo genere, trovando in 
se stesso e nella capacità dei suoi uomini la 
possibilità di condurre la sua politica econp- 
mica. Perciò noi eleviamo la nostra riserva 
anche su questo aspetto specifico della legge; 
a meno che, come ritengo giusto (ed io sotto- 
pongo formalmente questo quesito all’onore- 
vole Pedini), non si tenga conto di tale ripar- 
tizione in sede di bilancio, di cui all’articolo 23. 
Se, infatti, stabiliamo un  bilancio unico, come 
è giusto, noi, almeno in Parlamento, pensiamo 
di avere il diritto di ottenere delle relazioni 
annuali sull’attività particolare delle quattro 
sezioni. Perché siamo preoccupati ed impau- 
riti di quegli accorgimenti di compensazione 
che immediatamente si stabiliranno fra set- 
tore e settore per colmare eventuali disavanzi 
o coprire eventuali manchevolezze. Comunque, 
se il principio dovesse essere accettato dalla 
Camera, noi chiediamo che si esamini la pos- 
sibilità di prescrivere la presentazione di rela- 
zioni dettagliate, sezione per sezione, in accom- 
pagnamento del bilancio. 

PEDINI ,  Relatore per la maggioranza. 
Allora creiamo veramente dei compartimenti 
stagni. 

LECCISI. Questo perché, come ha  giusta- 
mente rilevato l’onorevole Faletti e come ha  
sottolineato lo stesso onorevole Magno, esiste 

il pericolo della irresponsabilità della direzione. 
infat t i  una direzione il ciii capo è nominato 
dal ministro del tesoro non risponde che al 
ministro del tesoro medesimi’ Poiche già si 
iritravvede questa irresponsabilità, a1 verticc 
degli organi direzionali dell’istituto, tra le ri- 
ghe della legge, chiediamo che si eviti questo 
pericolo attraverso le relazioni particolari IC 
quali serviranno a stabilire capacità, meriti e 
dcmeriti di ciascheduno. 

Vorrei, a questo punto, addentrarmi it1 
iina critica che poi, fatalmente, diverrebbe una 
i.isposta polemico-politica a quanto ha detto 
l’onorel-ole Maqno, di parte comunista, il 
quale, animato ed affascinato dal sacro fuoco 
delle sue convinzioni, ha  fatto di ogni erba un 
fascio non indietreggiando neppure dinanzi 
ad  insinuazioni ed accuse contro coloro che 
sono rei soltanto di non avere le sue stesse 
convinzioni. Mi riferisco alla strana afferma- 
zione da  lui fa t ta  secondo la quale questo 
istituto non avrebbe avuto dei disavanzi, n(in 
sarebbe in deficit; ed anzi, se deficit ha incon- 
trato durante il suo travagliato canimiiio. essi 
sono da  attribuirsi alle malevoleiize cd alle 
manovre dei settori privatistici ed al niaiicato 
pagamento d a  parte dello Stato delle sue com- 
messe ed ordinazioni. Questo non è assoluta- 
mente vero: lo sa  l’onorevole Birna, ma 
sanno un po’ tut t i .  

BIMA, Relatore d i  miwriirmi. Ma egli ilun 
ha letto la mia relazione ! 

LECCISI. Infatti, se è vero clip vi son(i 
stati degli anni in cui contabiliiiente il bi- 
lancio era o risultava in pareggio, e altret- 
tanìo vero che negli anni dal 1944 al  1954 
ben ti miliardi e 256 milioni sono stati ero- 
gati dallo Stato per l’istituto. Anzi, si put) 
dire che in questo caso ancora una volta lo 
Stato ha  esagerato; ha  pensato che si t ra t -  
tasse soltanto di un problema di fondi; se 
fosse intervenuto prima, forse, si sarebbero 
risparmiati dei denari e si sarebbero otttiiuti 
maggiori risultati. E non hisogna dimenti- 
care i prestiti ottenuti dalla Banca d’Italia 
senza tasso d’interesse Questi sono fatti 
positivi e reali; e qui cade anclie - se mi 
si consente di dare una risposta, almeno 
secondo il mio punto di vista, all’onorevolv 
Magno - l’affermazione da  lui fatta spcondu 
la quale l’Istituto, così come attualmente 
funziona, sarebbe in grado di partire contro 
l’iniziativa privata e di reggere ai costi 
della stessa. Questo non è affatto vero. 
Con questa base di partenza l’Istituto poli- 
grafico dello Stato non potrà far altro che 
vivacchiare, perché i suoi costi, per le de- 
ficienze della sua attrezzatura, difficilmea- 
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te  po tranno raggiungerti un livello econo- 
inico. 

Bisogna r i c o n i ~ s c e i ~ ,  i~iiorevoli colleplii, 
che, dnieno fino a ieri, l’Istituto poligrafico 
dello Stato ha  operato con prezzi politici e 
11011 con prezzi econoniici. Risogna ricono- 
sccre clic ciò ha appesaii t i t o  notcvolnit~rite 
il bilancio dello Stato, scaricando siille spalle 
di tu t t i  i contribuenti gravami che, forxi, 
con una maggivre fiinzionalitj, eil iin mai- 
piure equi1il)riu economico d~ll’istitiilo, 51 

potevano evitare. Perclik a iluwto punto 
hisogna intendersi. $; opportuno proteggere 
c tutelare l’Istituto poligrafico dello Stato 3 
Certanientt>; nia bisogna proteggcrr e tiit(.- 
lare ogni c qualsiasi opificio, ogni e qualsiasi 
azienda che dia del pane a dei lavoratori 
italiani. E occorre che questo Istituto < i  

adegui alla realth ec»noiiiica. Vorrei cliiri- 

dere all’onorevole Magno 5e egli trova iiio- 
rale o giusta quella clic prima l’onorovoie 
Faletti ha  definito concorrenza sleale; tlefi- 
nizione che è stata  modificata cufcmistica- 
mente dal Governo in cluella d i  (I ci)ncorreiizn 
imperfetta )); se trova giusto clip l’istitulo 
poligrafico dello Stato fatturi a l l ’ a~nmni -  
strazionc piibhlica prcmi superiori a qiiclli 
di mercato alnieno dcl 25-30 per cento, r t ~ t -  
lizzantlo un introito superiore clip gli coli- 

sente di vcridwe sotlo costo a tcrzi. 
Ciò turba enormemente i l  niercato i i ( i1  

settore in cui opera l’ente ed aggrava la 
situazione, g i i  difficile, delle industrie siiiii- 
lari. Noi, perciò, onorevo!e Pedini, prap,>- 
riiami), se si vuol portare questo disegni, di 

legge alla sua conclusionp, specie se vi sarti 
qualche ripensamento, che si niodifichi al- 
meno I’articolo 19 (anche se ciò - siamo 
d’accordo, onorevole sottoeegrptario - do- 
vrebbe essere sottinteso. doswbhe essew 
tacito) nel senso di stabilire tassativameiitc 
che i prezzi siano determinati dalla commis- 
sione costituita presso il Provveditorato ge- 
nerale del10 Stato, sulla Iiase delle normali 
quotazioni del mercato. 

Exseznoi  precisassimo in ta l  modo le 
facolti degli organi che dirigono 1’Istitu- 
to ,  cadrebbe anche la preclusione che P s ta ta  
pustaj&da molte parti allo scopo di impe- 
dire ‘al ::Poligrafico di vendere agli enti 
parastatali ed alle aziende autonome di 
Stato. Si potrebbe invece aprire anche questo 
varco all’Istituto giacché, se nella sua piii 
normale accezione esso è autorizzato a ven- 
dere allo Stato, non si vede perché noii 
dovrebbe esserlo nei confronti degli isti- 
tut i  parastatali e delle aziende autonome di 
Stato. 

MOTT, Sottosegreturio d i  Stato per il 
teyoro. ,2 prezzi di mercato. 

LECCISI. A prezzi di mercato beninteso: 
si t ra t ta  di un istituto chc, non avendo 
fjnalit8 di lucro, deve essere sempre una 
guida ad azione moralizzatrice. 

Se questi iiostri suggerimenti potessero 
essere tenuti in considerazione da  voi con 
la stessa serenith con cui noi li abbiamo 
esposti, io penso che l’Istituto poligrafico 
dello Stato, Iiiiigi dal decadere o dal perma- 
nere iiella crisi attuale, potrebbe riprendere 
i1 degno pOSt(J clie ha sempre occupato nel 
campo dell’industria cartaria e cartotecnica 
del iiostro paccc, iaiacquistando quel pre- 
stigio che oggi per le ragioni anzidette d e \ ~  
cssere considerato fortemente scosso. 

PRESIDENTE. I1 seguito di questa di- 
scussiime 6 rin\-iato ad altra s c d u  ta. 

Biiiiunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle iiiter-- 
rogazioiii e della interpellaiiza prevonutc 
alla Presidenza. 

DE MEO, Segretario, legge: 

Interrogazioni (I rzsposta orale. 

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
iiiinistru della pubblica istruzione, per sapere 
se corrisponde a verith che cinquanta capo- 
lavori del Rinascimento italiano stanno per 
essere inviati in blocco negli Stati Uniti per 
una esposizione, nonostante vi sia stata in 
proposito, a quanto pare, l’opposizione di 
autorevoli membri del Consiglio superiore 
delle antichità e belle arti e dei soprainten- 
denti responsabili; e se inoltre sia esatto che 
i capolavori sarebbero spediti senza le indi- 
spensabili tutele assicurative. 

(1 Si chiede inoltre se il ministro non ri- 
tenga opportuno evitare tali massicce spedi- 
zioni di tante opere preziose e assolutamente 
insostituibili e fare in modo che i necessari 
scambi con l’estero di opere d’arte avvengano 
con tutte le garanzie indispensabili di sicu- 
rezza. 
(2866) (( MARCHESI, LOZZA, MARANGONE VIT- 

TORIO, ALICATA, NATTA )>. 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, siilla 
situazione dell’industria cotoniera e dei lavo- 
ratori sospesi. 

(( MAGLIETTA )). (2867) 
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Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se in occa- 
sione del riordinamento in corso delle sedi 
dei comandi e servizi dell’Esercito, non in- 
tenda compiere atto riparatore restituendo a 
Messina il tribunale militare trasferito (( prov- 
visoriamente )) in altra sede a seguito del ter- 
remoto del 1908, quando, oltre ai lutti ed alle 
immani rovine, Messina ebbe a subire la per- 
dita di vari uffici e organi statali. 

(c L’attività del tribunale militare potreb- 
be più proficuamente ed agevolmente svol- 
gersi a Messina, che, per essere sede di un 
comando di divisione che raggruppa sotto la 
sua giurisdizione disciplinare quasi tutte le 
truppe dislocate nell’isola con inclusione del- 
la piazza di Reggio Calabria, è anche sede 
del comando militare marittimo della Sicilia; 
circostanze tutte che indicano, sotto ogni 
aspetto, in Messina la citi& che ha i maggiori 
titoli per ospitare detto tribunale. 
(22315) (C LA SPADA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se sia consentito, in base alle vigenti dispo- 
sizioni, che studenti universitari, quali ad 
esempio quelli della facoltà di medicina del- 
l’università di Roma, siano sottoposti agli 
esami da parte di un solo coinmissario, per 
giunta non ordinario, come purtroppo si ve- 
iifìca per gli esami di fisica nella detta f a -  
coltà di medicina. 

(( L’interrogante chiede inoltre di sapere se 
e quali provvedimenti i1 ministro intenda 
adottare per riparare ad eventuali ingiustizie 
commesse nell’ultima sessione di esami. 
(22316) CC GREZZI )). 

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intende adottare 
per lenire il grave stato di disagio determi- 
natosi nel comune di Porto Tolle causa la 
grandinata che il 10 ottobre 1956 ha pratica- 
mente distrutto il raccolto del riso togliendo 
ad oltre 1000 famiglie di lavoratori l’unica 
fonte di reddito. 
(22317) (( RIGAMONTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni 
- facendosi interprete delle reiterate proteste 
giustamente sollevate, anche a mezzo della 
stampa, dai numerosi abbonati e dai com- 
mercianti radio-televisione - per richiamare 
la sua vigile attenzione sui gravi disturbi che 

impediscono praticamente l’uso dell’apparec- 
chio televisivo in provincia di Imperia, e spe- 
cialmente nella zona del capoluoso. 

(1 L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere se non ritiene opportuno, di fronte agli 
ingiustificati temporeggiamenti della dire- 
zione generale della Rai-Radiotelevisione ita- 
liana, intervenire in modo pronto ed efficace 
afinché - mediante 13 installazione di un 
ripetitore o con altro mezzo efficiente - veri- 
sano eliminati i lamentati inconvenienti. 
(22318) (( VIALE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consjglio dei ministri e il mini- 
stro per la riforma della burocrazia, per co- 
noscere se e quali istruzioni siano state dim- 
inate alle amministrazioni statali perché si 
uniformino al parere già da tempo espresso 
d;!l Consiglio di Stato nell’interpretazione del 
noto decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 4 ,  concernente l’avanza- 
men to ai gradi intermedi delle carriere statali 
del personale in particolare situazione. 

(( Ciò tanto per orientare le stesse ammini- 
strazioni statali, le quali, per le ccintradittorie 
interpretazioni sinora date al decreto anzi- 
detto, hanno adottato provvedimenti tra loro 
contrastanti, quanto per calmare la viva agi- 
tazione regnante tra le categorie interessate 
che, solo dall’integrale accodimento delle il- 
limitate conclusioni del supremo organo con- 
sultivo dello Stato, vedrebbero sodisfatte le 
loro legittime aspettative. 
(22319) (( GASPARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali alla parrocchia della Visitazione 
della Beata Vergine di Vaccarizzo, frazione 
del comune di Montalto Uffugo, non sono 
stati corrisposti gli assegni supplementari di 
congrua e quelli di rimborso per le spese di 
culto. 

La erezione a parrocchia è avvenuta con 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 5G5 del 14 aprile 1956. convalidante il de- 
creto dell’ordinario diocesano di Cosenza in 
data 25 settembre 1952 epoca dalla quale, si 
pensa, debbano decorrere gli assegni in pa- 
rola. 

(( Si precisa che la documentazione com- 
pleta di domanda, bolla di nomina, certifi- 
cato del numero degli abitanti, attestato che 
né enti né privati provvedono alle spese del- 
la parrocchia e dello stato patrimoniale indi- 
cante la situazione attiva e passiva del bene- 
ficio, sono stati da molto tempo rimessi al mi- 
nistero. 
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<( Tale stato di cose determina una triste 
sitiinzioiie del parroco 1)rivo di ogni mezzo 
di vitit. 
(22330) (( BUFFONE ». 

1 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iii%!ro del tesoro, per conoscere l’attuale stato 
della pratica di pensione indiretta relativa 
clllil signora Lo Feudo Maria vedova Fante, 
iiiiìdre del mitare cadato al nord Fante Mario 
f u  Arturo, classe 1924, distinta col nuovo nu- 
mero di posizione 1859315. 
(22321) (( I JVFFONE I l .  

‘( I i  sotic,sclitto chiede d’intewogare il 1x1- 
iiisim del tesoro, per conoscere l’attuale stato 
della pratica di pensione indiretta militari 
Nord, ielaiiva al signor Seta Luigi fu Pa- 
squale, padre del carahiiiere caduto Seta Er- 
d e ,  distinta col nuovo numero di posizione 
188686l. 
( 22322) (( BUFFONE >). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
i i i s t i ~ c i  del iesoro, per conoycere lo stato della 
1)ratica relativo alla domanda di peiisione pri- 
vi!egiata di guerra, indiretta nuova guerra, 
; )reseiilala dalla signora Vincenzina Brighella 
vedova Itonzitti, da San Vito (Chieti), e 
qurtiido la platica stessLi -poti% essere definita. 
(-22323) (( GASPARI 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
I tratic2 relativa alla doiiiaiida di pensione 
I)rivilegiata di guerra, indiretta nuova guerra, 
Iweseritata da Guido Pinto, da Pescara, quale 
1)adi.e dell’ex inilitare deceduto Pinto F~ilvio, 
e (Iuaiido la pratica stessa potrà essere de- 
hnita. 
(22324) (C GASPARI 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i i i s t i ~  del tesoro, per conoscere lo stato della 
p i  dica. relativa alla domanda di pensione pri- 
I ilegiuta di guerra presentata dall’infortu- 
iiato civile Di Bartolomeo Uoinenico fu  Raf- 
ftwle, classe 1908, da San Buono (Chieti), e 
quando !a pratica stessa potrà essere definita, 
considerato che a distanza di dieci anni dalla 
presentazione della domanda l’interessato è 
ancora in attesa di essere sottoposto alla vi- 
sita medico-legale per l’accertamento della 
infermità. 
(22325) (( GASPAKI 1 1 .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione pri- 

vilegiata di guerra, diretta nuova guerra, [)re- 
sentata dall’invalido D’Rrnico Luigi di Lo- 
renzo, da  Peniiadomo (Chieti), sottoposto a 
visita medica presso la commissione medica 
pensioni di guerra di Brescia, sin dall’11 set- 
tembre 1951, e quando la pratica stessa, ini- 
ziata circa dieci anni or sono, potrà essere de- 
finita. 
(22326) (( GASPAKI 11. 

ci I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 i n -  

iiistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
1)ratica relativa alla domanda di pensione pri- 
vilegiata di guerra, diretta nuova g u e i n ,  pye- 
sentata dall’invalido Suriano Donato fu Mi- 
chele, da Roccaspinalveti (Chieti), e quando 
la pratica stessa potrà essere definita. 
(22327) (( GASPAKI )). 

(c I1 sottoscritto chiede d‘interiugure i1 1111- 
iiistro del tesoi.0, per conoscere lo stato della 
Iiratica relativa alla dornanda di pensione pri- 
vilegiata di guerra, diretta nuova guerra, pi’e- 
sentata dall’invalido D’Ercole Aiitonio di 
Luigi, da Scerni (Chieti), infortunato civile, 
e quando la pratica, iniziata molti aniii or 
sono, potrà essere definita. 
(52328) (i GASPAIII 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

iiistro del tesoro, per conoscere lo stato dellrl 
I)ratica relativa alla doinanda di concessione 
dell’assegno di previdenza per vecchiaia prc- 
.,entata da circa cinque anni dall’invalido di 
guerra Ciminiera Francesco f u  Giovanni, 
classe 1896, da Ortona a Mare (Chieti), tito- 
lare di pensione diretta vecchia guerra, con- 
cessa con certificato d’iscrizione n. 1250576, 
e quando la pratica stessa !)oh& essere de- 
finita. 
(22329) (( GASPAIU 1) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
iiist1.o del tesoro, per conosceye se non crede 
di impartire istruzioni affriché venga soddi- 
sfatta la richiesta di Cavallini Adilio di N.N., 
i l  quale a diverse riprese ha fatto domandd 
di aggravamento senza ottenere soddisfazione. 
Trattasi di militare diretta. Posizione 1856i7. 
(2.2330) (( MARAHXI I ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non in- 
tenda impartire le opportune disposizioni per 
definire la praiica di pensione di guerra di 
Bottazzi Ivo di Olindo. Trattasi di diretta mi- 
litare Repubblica sociale italiana. Posizione 
n.  231795. 
(22331) <( MARABINI ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non in- 
tenda dare le opportune disposizioni per defi- 
nire la pratica di pensione di guerra di Coc- 
chi Arturo f u  Federico. Trattasi di diretta 
civile. Posizione n. 129804. 
(22332) MARABINI 1) .  

(( I1 soltoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, perché sia sollecitata la de- 
hnizione della pratica di pensione di guerra 
di Maccngnani Ferdinand0 fu Alfonso, pa- 
dre del caduto Arduino (indiretta militare). 
Numero di posizione 1860382/MN. 
(22333) (( MARABINI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’iriterrogare i mi- 
nistri della difesa e del lavoro e previdenza 
sociale, per sapere cosa c’è di vero in alcune 
voci, probabilmente messe in circolazione per 
nlh.rinare le categorie interessate, secondo le 
quali gli ufficiali e sottufficiali delle forze ar- 
mate verrebbero esclusi dal beneficio di ri- 
scattare le case I.N.C.I.S. Ciò danneggerebbe 
moltissimo i militari, che sarebbero gli unici 
n non beneficiare di una disposizione di leg- 
ge, vivamente attesa da tutti gli statali, per 
1 , ~  soluzione di un problema tanto vitale. 
(22334) (( BUFFONE 1). 

c( Il sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro della difesa, per sapere in base a quali 
considerazioni al militare Iannarilli Antonio, 
nato a Ceccano il 10 luglio 1933 ed ivi resi- 
dente, in via Borgo Garibaldi, n. 69, inviato 
in licenza di convalescenza di mesi quattro 
dall’ospedale militare di Padova per avere ri- 
portalo la frattura della prima, seconda, terza 
e quarta vertebra lombare, il XXXlI Batta- 
glione trasmissioni d’ Ariiiata di Padova, ha  
inviato, su richiesta dell’interessato, un (( as- 
segno di lire 40 giornaliere per il periodo di 
convalescenza per malattia riscontrata per 
causa di servizio 1). 

(( [Se non ritenga necessario intervenire af- 
finché, tenuto conto delle gravi condizioni 
economiche in cui versa la famiglia del mili- 
tare Iannarilli Antonio, gli si conceda un con- 
tributo che gli permetta di potersi curare. 
(22335) (( COMPAGNONI .I) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delIa pubblica istruzione, per conoscere 
se si intenda risolvere e come i1 problema 
dei maestri anziani fuori ruolo, che, pur 
avendo al loro attivo parecchi anni di servizio 
scolastico continuativo e le massime note di 
qualifica, non possono partecipare ai concorsi 
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magistrali ordinari per sorpassati limiti di 
età. 

(( BUFFONE ». (22336) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
intenda disporre per l’urgenle sistemazione 
del tronco della strada statale n. 108 (( Scan- 
iielli-bivio Campora San Giovanni )) che at- 
traversa ed interessa i comuni di Grimaldi, 
Altilia, Aiello, Cleto, Serra Aiello, in pro- 
vincia di Cosenza. 
(22337) (( BUFFONE )). 

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e i1 ministro pi%- 
sicieiite del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per sapere se - allo scopo 
di incrementare lo sviluppo agricolo e per 
migliorare le condizioni di vita di numerosi 
e laboriosi contadini della zona - non SI ri- 
tenga opportuno accogliere la mozione votata 
dal consiglio comunale di Paterno [Calabro 
(Cosenza), in cui si fanno voti per la costru- 
zione di una strada di allacciamento di detto 
comune alla frazione Surdo del comune di 
Belsito. 
(22338) (( BUFFONE n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per Conoscere se 
non ritenga opportuno disporre con i fondi 
dell’esercizio in corso i1 finanziamento de1 
secondo ed ultimo lotto per un  importo di 
nove milioni per la costruzione della sede co- 
munale di San Salvo (Chieti). 

(( La costruzione del suddetto edificio ha  
carattere di estrema urgenza perché l’ammi- 
nistrazione comunale sfrattata dalla vecchia 
sede è provvisoriamente sistemata in locali 
assolutamente non rispondenti anche alle 
più minime esigenze igieniche, dei servizi e 
del pubblico che ha necessità di recarsi agli 
uffici comunali. 
(22339) N GASPARI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere se non inten- 
dono intervenire con carattere d i  urgenza 
acché i gravi danni prodotti dalle alluvioni 
del 1951 e del 1953 alle abitazioni di Zanga- 
rone di Nicastro (Gatanzaro) vengano al piU 
presto riparati. E ciò anche per evitare che 
l’imminente inverno possa arrecare nuovi 
danni e lutti ad una laboriosa popolazione 
già duramente provata. 
(22340) (( MICELI )I, 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei hvor i  pubblici, per sapere - in 
Iaelazione alla risposta data alla sua interro- 
gazione n. 21238 - se non gli risulti che i 

lerreni interessati a! progetto di derivazione 
presentato dal consorzio di secondo grado 
(( Lessinio Euganeo Berico 1) non siano tutti 
classificati fra i comprensori di bonifica a 
iiorma del i ’dicolo 3 del regio decreto 12 feb- 
hraio 1933, il. 213, il che importerebbe che 
(1 uel progelto non potrebbe essere finanziato 
< I  norma della legge 10 novembre 1934, 
ri. 1087. Se tali osservazioni sono esatte, ap- 
pare ingiustificato i1 comportamento dell’uf- 
ficiu del Genio civile d i  Verona, che ritiene di 
clover meitere in concorrenza la domanda di 
derivazione del consorzio (( Lessinio Euganeo 
Rerico 1) con le nlire presentate in precedenza. 
(22341) (< ROSIN 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d‘iiiterrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, del commey- 
ci0 con l’estero e dell’industiia e commercio, 
per sapere se ritengano giustificato l’allarme 
dei produttori di olio di oliva del Meridione, 
degli industriali estrattori di olio dalle sanse 
e degli industriali frantoiani, secondo i quali 
1 recenti provvedimenti legislativi, che ridu- 
cono a’el 50 per cento i1 dazio di importa- 
zione sui semi oleosi, l’impiego di grassetti 
animali e vegetali, nonché di acidi di impor- 
tazione e di produzione nazionale, immessi 
sul mercato come olii di oliva e non identi- 
ficabili per mancanza di mezzi di aocerta- 
mento, hanno peggiorato la situazione sia 
ùal punto di vista del prezzo a‘ell’olio in ar- 
gomento, che per quanto concerne la difesa 
del consumatore. 

(( L’interrogante, tenuto conto dello sfavo- 
revole andamento delle ultime campagne 
olearie e delle non buone previsioni per la 
prossima campagna, chiede se non si ritenga 
opportuno accogliere le richieste formulate 
con apposito ordine del giorno dell’Associa- 
zione inaustriali della provincia di Cosenza, 
in ordine all’obbligatorietà della denatura- 
zione dei grassetti aniinali e vegetali, nonché 
degli acidi grassi, evitando l’uso del proce- 
dimento di esterificazione o sintesi, ed alla 
equiparazione dell’onere dell’imposta a’i con- 
sumo per le due specie di olii, di oliva e di 
semi, onde eliminare una ingiustificata di- 
sparità di trat.tamento, di notevole danno per 
l’o!ivicoltura. 
(22342) <( BUFFONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se rispona‘e a verità il fatto che sono 

stati ridotti a cifre molto modeste le asse- 
gnazioni di fondi a favore della regione cala- 
brese per l’incremento e la difesa della olivi- 
coltura i n  applicazione della legge 26 luglio 
1956, n. 839, e si intendono riversare gli im- 
porti dei contributi richiesti sui fondi previ- 
sti dalla legge 13 dicembre 1933, n. 117’7, re- 
cante <( Provvea’imenti straordinari per la 
Calabria ». 

(( L’interrogante, nel ricordare che a nor- 
ma dell’articolo 2 della legge 13 dicembre 
1935, n. 11’77, citata, gli stanziamenti in essa 
previsti debbono intendersi (( in aggiunta old 
integrazione di tutti gli altri 1 1 ,  chiede se il 
ministro interrogato non intenda assegnare 
alla regione calabrese, in base alla legge 
26 luglio 1956, n. 839, quei finanziamenti che 
il patrimonio olivicolo ed i danni subiti per 
la regione stessa richiedono. 
(22343) (< MICELI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro a’el lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se - allo scopo di alleviare la 
disoccupazione interna - non intenda appro- 
vare il cantiere di lavoro n. 14937/L per il 
prolungamento dei lavori di sistemazione 
delle strade interne e di allargamento della 
piazza del comune di Calopezzati (Cosenza). 

(( Detto cantiere, incluso nell’elenco pro- 
vinciale di Cosenza col n. 145, è atteso viva- 
mente a’alla popolazione locale. 
(22344) (C BUFFONE )). 

(( I1 sottoscritto chiede a”interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se nei casi di persone povere 
affette da cecità, dipendente da cataratta che 
può considerarsi come vera e propria malat- 
tia in atto con proprio decorso revertibile e 
risolvibile in virtù di terapia chirurgica, 
l’Opera nazionale ciechi civili debba conce- 
dere il trattamento pensionistico o altra for- 
ma di assistenza fino alla data dell’eventuale 
recupero del visus. 
(22345) (( BUFFONE 11. 

<( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga necessario interve- 
nire nei confronti del1’E.N.P.A.S. affinché 
questo migliori il funzionamento dell’ambula- 
torio di Cassino e della zona, al fine di garan- 
tire una assistenza adeguata a tutti gli in- 
teressati. 

<( Attualmente infatti, l’ambulatorio di 
Cassino è sistemato in due piccole stanze e 
manca della necessaria attrezzatura, vi è una 
sola infermiera e l’unico medico presta ser- 
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vizio per due ore al giorno. Poiché gli assi- 
stiti dall’E.’N.P.A.S. a Gassino e nella zona 
sono 6.000 circa, ne consegue che tutte le 
mattine si formano delle vere e proprie file 
di mutuati i quali, molto spesso, sono co- 
slretti a tornarsene alle loro case senza avere 
avuto la possibilità di essere assistiti. 

( (La  situazione insomma è tale che, es- 
sendosi ammalata l’unica infermiera, si è 
giunti all’assurdo di lasciare completamente 
chiuso l’ambulatorio per quasi tutto il mese 
di luglio 1996. Nonostante poi che numerosi 
specialisti abbiano chiesto di convenzionarsi, 
l’ente continua a rifiutare ogni convenzione. 

Infine, come se ciò non bastasse, 1’E.N. 
P.A.S. di Cassino costringe gli assistiti a 
delle inspiegabili lungaggini burocratiche, 
chiedendo loro di presentare uno stato di fa- 
iniglia, un  certificato di servizio e riservan- 
dosi i1 nulla osta della sede provinciale per 
ogni visita. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere se il ministro non ritenga di dover adot- 
tare dei provvedimenti affinché siano accolte 
le richieste degli interessati tendenti ad  
ottenere : 

1”) cambio immediato dei locali, giudi- 
cali antigienici ed insufficienti; 

29 apertura dell’ambulatorio per l’in- 
tera giornata, con orario per visite generiche 
doppio di quello attuale; 

30) convenzioni con le seguenti specia- 
lizzazioni : pediatria, oculistica, otorinolarin- 
goiatria, radiologia; 

4”) assunzione di un incaricato per la 
parte amministrativa; 

50) assunzione di altra infermiera oltre 
quella esistente; 

6”) incarico al inea’ico di fiducia del- 
l’ente a rilasciare autorizzazioni per visite o 
1 jrectazioni specialistiche, senza avanzare la 
relativa proposta alla sede provinciale e sen- 
za che gli assistiti debbano anticipare alcuna 
spesa; 

70)  creare le premesse per istituire 
quanto prima un poliambulatorio del1’E.N. 
1P.A.S. in Gassino. 
(22346) (( COMPAGNONI, SILVESTRI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d‘interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, al fine di co- 
noscere quali ragioni giustificano il gravis- 
simo provvedimento che sospese i lavori già 
appaltati per la  costruzione del civico wque- 
dotto riguardante i comuni di Bianco, Casi- 
gnana, Caraffa del Bianco e Sant’Agata del 
Bianco. Infatti la ditta appaltatrice sospese 

i lavori e smobilitò il cantiere, determinando 
i1 più vivo allarme fra le popolazioni interes- 
sate, che, dopo tante promesse, attendevano 
legittimaniente che si passasse alla progetta- 
zione definitiva dell’opera durante questa 
estate. 
(22347)  (< (;ERACI 11. 

Interpdlanzn. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, ~ ;u l le  vi- 
cende verificatesi a Sora (Frosinone) prima, 
dwante e dopo le elezioni aniininistriitive del 
27 maggio 1956, con particolare riferimento 
:~ll’operato ed alle interferenze di autorità. po- 
litiche e amministrative che, iivendo fatto un 
inammissibile uso dei loro poteri, particolar- 
mente grave nel caso in oggetto, hanno de- 
terminato la posizione di un probleina di co- 
stume politico e di correttezza amministra- 
liva che trascende il fatto locale. 
(513) (( CAMANGI D. 

PRNSIDENTE. Le interrogaziniii ora 
lette saranno iscritte nll’ordiiie%del giorno e 
svolte a l  loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 

Così la interpellanza sar8 iscritta all’or- 
dine dcl giorno, qualora i ministri interessati 
non vi si oppongano nel termine regoli]- 
nientare. 

SCARPA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Nc ha  facolt&. 
SCARPA. Signor Presidente, l’altro ieri 

mi sono permesso di chiedere alla Presidenza 
di interpellare il Governo per sapere se 
intcnda riconoscere il carattere di urgenzn 
ad una interrogazione da  me presentata a 
propositi-, dei lavoratori dell’industria tessilc 
e cotoniera. Pare che iion sia normale qursto 
modo di procedere per cui il Governo. ilori 
fornendo la dovuta risposta, praticamente 
elude la richiesta di urgenza che, in quanto 
tale, implica una risposta sollecita. Evidente- 
mente, davanti alla chiusura dei lavori, non 
possiamo che augurarci che lo svolgimento 
avvenga alla ripresa. Quanto meno in questo 
senso desidererei una assicurazione. 

PRESIDENTE. La Presidenza solleciteril 
il Governo. 

SCARPA. I1 Governo potrebbe dare una 
risposta, perché son passati due giorni. 

MOTT, Sottosegretario d i  Stato per i l  le- 
soro. Riferirò per la sollecita risposta. 

BARTESAGHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt& 
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BARTESAGHI. Ho presentato una inter- 
rogazione, il 28 giugno, sulla situazione della 
Croce rossa italiana in relazione a varie 
pubblicazioni che si erano succedute sulla 
stampa. Non chiedo il carattere di urgenza; 
però, non credo che lo svolgimento possa 
essere troppo dilazionato in rclnziorie alla 
motivazione. Prego i1 Governo di voler ri- 
spondere alla ripresa d r ~  lavori parlamcntari. 

PRESIDENTE.  Intercsserb i l  ministro 
competente. 

La seduta Cermiiia alle 19,20. 

Ordine del giorno 
per In sedutci (li martedì ,?3 ottobre 1956. 

.Ille ore 17 

i. - Interrogazioni. 

2 .  - Segutto della rliscvrszone dei disegni 
d z  legge. 

Ratifica dei decreti legislativi 22 settem- 
bre 1947, n. 1105, e 22 dicembre 1947, n. 1575, 
concernenti modificazioni all’ordinamento del- 
l’Istituto IPoligrafico dello Stato (377-bis) - 
Rela fori .  Pedini, per In maggioranza; Bima, 
(17 ? ~ ~ i n o r a n z a ;  

Soppressione e meqsa in liquidazione di 
enti di diritto pubblico e di altri enti sotto 
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigilanza 
dello Stato e comunque interessariti la finanza 
slatale (Approvato da7 Senato)  (2038) - Rela- 
fore. Scoca. 

3. - Votcizione a .srr?ctinio rpgreto dez di- 
cegni d i  legge. 

Conto consuntivo dell’ Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1948-49 (1332); 

Conto consuntivo dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finsii- 
ziario 1949-150 (1333); 

Conio consuntivo dell’Xmministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finaii- 
ziario 1950-51 (1764). 

4. - Dascussione d d l a  proposta dz legge: 
MARTTJSCELLI ed altri: Norme di adegua- 

men to alle esigenze delle autonomie locali 
(669). 

5. - Domande d i  mrtonzznzionp n p o w -  
< / w e  in gizsdiszo. 

6. - Discussione delle proposte d i  legge: 
FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 

a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1598 (299) - Relatore: Cavallaro Nicola; 

Senatore BRASCHI : Disciplina delle loca- 
zioni di immobili adibiti ad uso di albergo, 
pensione o locanda, e del vincolo alberghiero 
( AppTovato dal Senato)  (1932) - Relatori. 
Rocchetti, per la maggioranza; Capalozza e 
Murdaca, d i  minoranza; 

V I L L ~  ed altri: Modificazione della legge 
i0 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di guerra 
12014) - Relatore: Geremia. 

senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato)  (1094) 
- -  Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
zione altrui (Approvatu dalla I Commissione 
permanente del Senato) (1439) - Relatore. 
Tozzi Conidivi; 

DI GIACOMO ed altri: Istituzione della 
provincia di Isernia (1119) - Relatore: Elkan; 

~COLITTO: Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Reluforp. Gorini. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’ Accordo inte- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre 1951 (378) 
- RelatoTi. Di Bernarido, per la naaggioranza; 
Loinbardi Riccardo, d i  minoranza. 

Discussione della proposta d i  legge: 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 

quarto comma dell’articolo 83 del Re,gola- 
mento del personale delle ferrovie dello 
Stato, approvato con regio decreto-legge 
7 aprile 1925, n. 405 (2066) - Relatore: 
Menotti. 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  
Dott. VITTORIO FALZONE 

- ____ 
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